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PARTE UPFICIALE.

,T.aeggi e decret,1.
Regio decreto-legge n. 2265 cite regola la costituzione consor-

siale e l'ordinamento delle cattedre am1>ulanti di agricoltura,
- nonchè lo stato giuridico ed economico del relativo personale

tecnico.

Regio decreto-logge n. 2973 che introduce variazioni (nel />i-
Lancio delle ferrovie dello Stato per l'esereigio finanziario
1918-919.

Regio decreto-legge n.2274 che introduce variazioni nello stato
di previsione riella spesa del Ministero della istruzione pub-
02ies per l'erercizio finanziario 19f9-g20.

Reglo decreto-legge n. 2279 che aumenta lo stanziamento del

cap. 69 dello stato di previsione della spesa del Ministero

della istru,«ione pu,bsticq per l'esercizio gnanziario1919-920.
Regio decreto-logge n. 2280 c1ee aumenta il limite massimo

dell'annua,tita per pensioni da concedersi nell'eserqixio 1919-

, 1920, in dipendenra dei collocamenti a riposo di autorità

del personale appartenente al Ministero della istruzio se

pubblica.
Regio decreto-legge n. 2287 che aumenta lo stantiamento del

cap. 48 dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'indtestrio, conemercio e tavoro per l'esercizio finanzia-
rio 1919-920.

Regio dadreto-legga n. 2297 c1te extende alcune disposizioni delle
leggi sul bonißeamento dell'Aÿro9omano ad altri co ren-

sori di bonific«, idraulica di primo categorta. .

Regio decreto-legge n 2303 c1ee regola lo stato giuri ico ed

economico degli insegnanti straordinari ed ordinari del ruolo
dei RR. Istituti natttici.

Regio decreto n. 2310 cles aumenta, di un compommte la Com-
missione centrale d -l dozio di consumo.

Regiol decreto n. 2219 cles istittelsce una nuova, marca da bollo

per il, rilascio e la rinnovazione di passaporti per Testero.
Relazione e

.Regio decreto per lo scioglimento del Consi¿llo
comunale di Bibbiena (Arezzo).

Decreto Ministeriale c1te determiita il saggio dagli interessi
attivi e passivi della Cassa deposi e prestiti per l'anno 1920.

Decreto Ministeriale else stabilisce il saggio d'interesse per
l'anno 1900 stei depositi nelle Casse di risparmio postali.

Decreto Ministeriale concernente rimportazione del carbone

fossile e l'uso dei combustibili nazionœli. '

Disposizioni diverse
Ministero del tesoro: Rettikles d'iittestazione - Ministero

per l'industria, il commercio e il lavoro: Media dei con-
,
solidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno - Corso
medio des cambi - Ministero delle finanze: Disposizioni
nel personale dipendente - Conoorsi.

PARTE NON UFFiÇIALE.
Oamera dei deputati : Seduta del 16 dicembre 1919 (Conti-

nuazione) - Cronaca italiana - Telegrammi Stefani -
Insorziant.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC¯E ETI

15 numsro $20'; deMa raccolta ußteiale dsNs Igggi e det decreti
del Regno contiene il seguente deersto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITAlAA

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 513;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, di concerto con i ministri se.
gretari di Suao per'I'interno, per il tesoroe perle

. finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO I.

Costituzione consorziale
e ordinamento delle cattedre ambulanti.

'

A r t. 1.
In ogni Provincia funziona, con sede nel capoluogo o circoseri-

zione estesa all'intera Provincia, una cattedra ambulanto di agri-
cottura.
Nelle Provincia in cui, alla data del prèsente decreto, es'stono

più cattedre ambulanti di agricoltura, aventi ciascuna proprio
Consorzio, questo possono conservare la propria autonomia e cir-
coscrizione.
Ciascuna cattedra può avere, alla sua dipendenza, sezioni ordi-

narie nei capoluoghi di circondario, oppure, eccezionalmente, in
altre opportune residenze, nonchè sezioni speciali, per doteenlinati
importanti rami doil'agricoltura (zootaania, industrie agrarie, ecc.
Le cattedre ambulanti di agricoltura ono Enti morali autonomi,

sottoposti all'alta vigilanza del Alinistero per l'agricoatura.
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Al TiriÀToßmdittti dell cattedrà afnbulanti dli agricoltura piova
vedono i consorzi all'uopo costitµit½ o che si costituiranno, fra lo

Stato e le Provincie.
11 Consorzio fra Stato e Provincia é obbligatorio o permanent>.
Del Consorzio possono entrare a far parte ancho i Comutú ed al-
trl Enti che si/Impegnino at un contributo minimo annuo conti-
nuativo di L. 100J; o gruppi di Enti che, insieme, contribuiscano
nella misura e nel modo anzidetto.
Al Consorzio atessospossono, infine, aggcogars altri Eati che, da

soli o insieme, contribuiscano con non. meno di annuo L. 1000, ma
che non possano, o non intendano vincolarsi con contributi conti-
nuativi.

Art. 3.

I contributi annui dello Stato e delle Proyincie, per il manteni-
monto delle cattedre ambulanti di agricoltura, hanno carattere di
sposa.obbligatoria e non potranno mai essere, complessivamente,
inferiori:

a L. 40 000 por una cattedra provipciale ;

a L. 20.000 per una cattedra autonoma' di mmor circoscri.
zioge;

a L 12.00papep.oiascunassezione orligaria o speciale;
di puj,dagogni,paso,.tre. quinti a cari'co dello Stato, e due quinti a
carico della Provinci,a.,
Tuttavia, so gli stanziamenti annui dello Stato, o quelli delle Pro

vincip, assegnati alle 'cattedrà alla data del presente decreto, sono

magþori di ¶uelll risultanti come ora in iento, essi rimangono, ri-
spo.tt(vomontes sonsolidati nela misura attuale, ed a carico dei

rispettivi bilanci.
imenti, contributi dei Comuni, pesognati alle cattedre a

norma della legge 14 luglio 1907, n. 5\3, rimangono obbligatorî al-
mangene)f,att.ualo utitura.
Nel Ilmite della diferenza fra l'onere attuale e quello maggiore

che loro.fosse attribbito_ dal presente dooreto-logge, lo Provincio
hanno facoltå di rivalersi con corrispondento aumento della sovra-
impostaesui terreni.
Nel suddetto contribu'o a cari3o dello Stato é compresa la quota

di concorso del Ministero di agricoltura, pr if trattamento di quie-
scenza del personale, delle cattedre, a norma del decreto Luegote-
nenziale 162gennaio 19:0, n. 54.
11 contributo dello Stato, a favoro delle sezioni zootecniche, con-

cesso a norma rdalla,legge. 6 luglio,1912, n. 832, cessa col 30 giu-
gno 1920. Le sezioni stessa potranno essere dal 1° luglio successivo
disciplinatepegondo lagsposizioni del presento decreto e di quc11c
che, in.esecuzione di esso, saranno ßssato dal regolamento.

.Art. 4.

A ciascuna cattedra é preposta una Commissione di vigilanza,
costitu ta come segue:

un rappresentante del Ministelo per 1°agricoltura;
noa oltre tre rappretontanti della Provincia, nominati dalCou-

dglio,provinciale anche fuori del proprio seno;

un rappresentante di clasenn altro Ente, o gruppo di Enti
consorziati, che contribuiscano al Ctmsorzio con una somma conti-
nuativa di almeno L. 10' O annue;

un rappresentante di ciascun gruppo di Enti aggregati, che in-
sieme contribuis3an; con non treao di L 1000 annue.

La Commissione p-esiede al funzionamento amministrativo ed al

pion'andamento della cattedra, con le n rme che verranna stabi-

lite nel regolamento in applicazione della legge 14 luglio 1907, nu-
mero 513, e del presente decreto.

La Commissione elegge, tra i rappresentautt degli Enti consor-
zlati (oselusi gli aggregati), il presidente e il vice presidente. Se-

gretario ne è il direttore della cattedra, con voto,consultivo.
Art. 5.

Le catt•dre ambulanti di agricoltura hanno il compito di diffon-
dare l'istruzione tecnica fra gli agricoltori, di promuovere in ogal

ramo il progresso dell' agricoltura e di disinipegnare i servirl
igrari bhe loro vengono attribuiti dallo Stato e dalla Provincia.
Tale compito viene assolto:

a) con la volgarizzazione della tcanica agraria, e delle appli-
cazioni scientitlelle nell'agricolura, e in generale con l'assistenza
tecnica degli agricoltori (conferenze, corsi temporanei, consultazioni,
pubblicazioni, dimostrazioni pratiche applicative per lo culture, il
testiame, le niacchine, le induytrie agracie, ecc.)

b) con la sperimentazione agraria pratica locale ;

c) col promuovere la organiázazione economica, cooperativa e

mutualiatica degli agricoltori;
d) con tutte le iniziative rivolte a promuovere e incorag-

giare il progresso dell'agricoltura, della zooteenia e delle industrie
agrarie, sia diretúmente, sia in collaborazione di altri Istituti e di
associazioni agrarle.
Le cattedre arnbulanti di agricoltura disimpaginno servizi ra-

lativi ah'insegnamento professionale dei contadini, adulti, alla

zootecnia, alla blehicoltura, alla fitopatologia, alla statistica.agra•
ia, e, in generale, altri servizi del Mmistero pe l'agricoltura, la
applicazione dileggi speciali, in quantoconcerne le formo di aziono
che rientraixo in quelle speciflebe delle cattedre.

CAPo Il.

Stato giuridico ed .econgm co del personale tecnico
delle cattedra ambulänti.

Mt. ß

La prima nomina dei.direttori delle catted-e e dei reggenti delle
sezioni ò ,fatta, secondo le norme del regolamento generale, col
titolo di straordinario, per un patiodo.di.prova.
Il reg¢amento di cias:uua.cattedra determia4 la.duggtq¢el pe-

riodo di prova; che però non potrà essere superiore ai cinque anni,
nè.interiore ai tre.
Trascorsoilperiddadi p:ova, seuza che.vi.sia.stata Iñotivata

ragipne, opposta dalla.Com.miasione di vigilanµ 9 niconosciuta dal
Ministero per l'agricoltura, i direttori delle pattedre o i reggegti delle
sezioni acquistano, di diritto, la stabilità, col titgo di ordigario.
La nomina degli assistenti è fatta per un anno, irascorso il quale

essa potrà avere successive conferme triennali, od anche, copcor.
rendo meriti e circostanze particolari,.pot1à disonire definitiva, su
propoŸta della Commissione di vigilanza e con l'approvgione del
Alinistero per l'agricoltura.
Ai direttori di cattedre ed ai roggenti di sezioni,) guali, alla

data del presente decreto, si trovino a coprire posto präsaq una

cattelra o sezione, saranno computati agli effetti della nomina sta.
biG gli anni di servizio prestati riel rispettivo grado.

Art. 7.
I 'regolamenti delle sirigolo cattedro devranno sancire, a carico

del bilancio consorziale, stipendi inialali del personalo tecnico, i
quali non pottanno, in alcun caso, essere inferiori ai seguenti:

Direttori di cattedre. provinciali, L. 7000,
Direttori di cattedre autonome di minor circoscrizione, L. 6000.
Reggenti di sezione ordinaria o spec ale, L. 5000.
Assistenti, L. 3500.

Gli skipendi dovranno essere aumentagi di un .decinto pgni ein-
que anni, o per cinque periodi successivi. Gli aumenti dcì decimo
si calcolano sulla base degli stipen li minimi d'el grado.
Al personale reside nie in città cou áltre 100 mila abganti, i re.

golamenti dele singole cattedre dovranno, inoltre, assegnare una
indennita di rasidenza, in nessun casa minore di L. 1000 anano.
Qualora il personale in carica goda di indennitå caro-Viveri, que-

sta s'intende assorbita, se, per eTetto dell'applicazione del disposto
del presente artrolo, si veritichi un aumento di stipendio usuale
o superiore all'indouaità stessa: il personale, invece, continuerà a

godere la difkrenza se l'aumento di stipendio à inferiore alla in-
denuità.

Art. 8.

Agli eEetu delfepplenzionegl precedente articolo, ptr il onn-
i
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puto dei quinquenni sarà tenuto conto deglranni di ervizio pre-
stati, nel grado coparto al momento dell'applicazione del presente
decreto.
Resta, pero, acquisito il fliritto alla eventuale-differenza fra gli

stipéndi calcolati in base alle presenti disposizioni e il maggior sti-
pendio goduto all'applicazione del presente decreto.
Gli stipendi inferiori a quelli minimi stabiliti dal presente decreto

sono élevati nella nusura necessaria, con decorrenza dalla data di

applicazione del d crato stesso, e computando gli aumenti per gli
anni di servizio prestato nel rispettivo gredo.

A r t. 9.

Contro i provvelimenti disciplinari, delibe-ati dalle Commissioni
di vigilanza a carico del personalo tecnico delle cattedre ambulanti
di agricoltura, è ammesso 11 ricorso alla Giunta del Consiglio par
l'istruzione agraria, p esso il Ministeco per l'agricoltura, la quale
delibqrero, secondo la procolura vigente, por i professoridelle Regie
scuole speciali o pratiche di agricoltura.

Mt. 10.
Limitatamente alla esecuzionc di disposizioni.di legge e all'adem-

pimento di iaearichi al esse relativi, conferiti dal Gose:no, il per.-
s>nale teanico delle catteiro ambulanti di agricoltura riveste la qua-
1 tà di pubblico ufficiale, ad ogai effetto di legge.

CAPo IN.

Disposizioni generali.
Art. 11.

Entro il priato semestre dell'anno 1010 le Commissioni di vigi-
11aza delle cattedre dovi'anno prosentare, all'approvazione del Mi-

nistero per l'agricoltura, il proprio statuto o regolamento, unifor-
mato 'alle disposizioni del presente decreto.

Art. 12. 2 -

L'Unione delle cattedre ambulaati di agricoltura italiane, con
sole la Roma, eretta in ente morale col decreto Luogotenenziale 10

giugno 1917, n. 1051, o riconosciuta dal Ministero per l'agricoltura,
ai fini di disciplinare e di agevolare i rapparti con slo Stato e gli
Etttilosali, di coordinare l'opera delle istituzioni e di effettuare ini
.ziative comuni, o ad esso richieste dul.Ministero. 4

DellUnione fanno parte.tutte le cattedre.
Il due Igr cento del contributo annuo governativo, portat'o dal-

l'articolo 3 del presente.decreto, potrà-essere assegnato, dal mini-
stro per l'agricoltura, al bilancia dell'Unícue, quale contributo a

carico tiel bilancio di eiascuna cattedra pel conseguimento dei fini
suddetti.
Altri eventúali contributi delle cattedre, a favore dell'Unione,

potranno essero deliberati dalle rispettive Commissioni di v.igilanza.
Art. 13.

L'ordinamento delle Regio cattedre ambulanti di agricoltura della
Rasilicata, della Calabria e,della Sardegna, istituite con le leggi
spaciali 31 marzo 1934, n. 140; 23 giugno 1906 n. 5; 10 novem-

bre 1907, n. 884 (testo unico) e 16 luglio 1914, n. 665, verrà, con

decreto Reale, su proposta'del ministrodi agricoltura,uditoilCon-
siglio dei ministri, modificato, per essere, in quanto ó compatibile
coordinato con quello delle cattedre ambulanti di agricoltura con-

sorziali.
Art. 14.

Con doorchi del ministro del tesoro saranno apportatigliaumenti
dipendoati daUe dispositioni del presente doereto nello stato di pie.
Visione della sposa del Ministeto pe: l'agricoltura.

Art. 15.

Le disposizioni dega leggo 14 luglio 1907,n. 513,contrarie.a quello
portate dal pre.eate doarcto, sono abrogate.

°

Art. 16.

11 pre.eate decreto avrà effetto dal 10 gennaio 10'O e sarà pre-
sentató al Parlamento pee la convcesione in)ogge dello Stato.

Ordiniargo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

o dei decreti del Rygpo d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 27 noveinbre 1919.
VITTORIO EntANUELE.

Nrrri - Visocent - Scuazza - Tanssoo.
VÏsm. Íl QVardttsigilli: MORTARA.

Il numero 2273 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA •

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per i tra-
sporti marittimi e ferroviari:
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nel bilancio delle ferrovie .dello Stato per l'eser-

cizio finanziario 1918 919 sono introdotte le varigxioni
indicato nella tabella pnnessa al presente decreto; âr-
mata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Del presente decreto verrà chiesta la conversione

in legge con apposito articolo da inserirsi nel disegno
di legge per l'approvazione del rendiconto generale
consuntivo per l'esercizio finanziario 1918-919.
Ordiniamo che il presente decret6, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque .

spotti di osservarlo e di farlo-osservare.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

. NrrTI - ScrANzan - Ds. Vrra.
Vbte. Et guardasiaini: MoxTaas.
TABELLA di variazioni al bilancio delle ferrovie dello Stato per

l'esercizio. finanziario 1918-919.

Eatrata,
Cap. n. 2. Bagagli e cani . . . . . . . . . . . , 2,000,000 -
Cap. n..4. Merci a piccola velocità accelerata . . , lþ00,000 -
Cap. n. 8. Prodotti d lia navigazione colle isole, ecc. 2,400,000 -
Cap. v. 12. Nolo di materiali dit eesi dell'Ammini-

stratione ferroviaria
., . . . . . . . . . . 1,900,000 -

Cap. n. 16. Inteoiti dei servizi di navigazione libera. 3,000,000 ---

Cap. n. 17. Introiti devoluti al bilancio in compenso
dei nirovi oneri assunti per la gest.ione,
pensioni e sussidi, ecc. . . . . . . . . . . 800,000 -

Cap. n. 18. Introiti per i servizi marittimi di Vene-
zia e della gestiono marittima di Genova
Nolo vecchio - . . .

. . . . . . . . . . . 4,200,000 --
Cap. n. 19. Utili di magazaino. . . . . . . . . . . 4,800,000 -.
Cap. n. 20. Proventi eventuah . . . . . 800,000 -.
Cap. n. 27. Ricuperi di carattere generale . . .

.
.

9,000,000 -
Cap. n. 28. Ricuperi del servizio mo3imento. . . . 6000,000 -
Cap. n. 33. Ricuperi per prestazioni dell'esercizio di

navigazione . . . .'. . . . . . . . . . . + 14,680,000 -

50,3E0,000 -

Spesa.
Cap. n. 1. Direzione generale - Personale. . . . . 815,000 -
Cap. n. J. Servizio approvvigionamenti - Perso.

nale
.
. . . . g . . . . . . 560,000 ---.

Cap. n. 5. Servizio movimento - Personale:. . . . 17,980000 -
Cap. n. 6. Servitio movimout3 - Foruiture, cca. . 6,4?0,000 ---
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Cap. n. 12. Servizio trazione - Forniture, ecc. . , .
- 05,000,nu i

Cap. u, 14. Servizio voicoli - Personale . . .
.
.

. 45l,0d --

Cap. n. 16. Servizio veicoli - Manutenzione veienli. 6,200pla -

Cap. n. A7. Servizio lavori - Personale. . . . . . .
- 9,900,000 -

. Cap. n. 10, Servizio lavori - Manutonzione della
Iinea.......<.....'.....'.. ·502,000-

dap. n. 20. Linee secondarie a scartamento ridotto

(Sicilia) , Persona.Ie. . . . ..... . . ". . . .
- 306 000 -'-

Cap. n. 24. Navigazione toll'o isolo' - Personale . . 430,000 -
Cap. n. 25. Navigazione colle Ìsolo -- Forni tro, eco. 4,870,00Ö --
Cap. n. 31. Navigazione libera - Personale . . . . 805,0,00 --
Cap. n. 32. Naviga2tone lfbera - Fornituro, ecc. . . 7,250,000 -
Cap. n..34. Assognazione al fondo di riserva· poi

rischi di mare . . . . . . . . . . . . . . 1,900,000 -
Cap. n. 38, Contributo al fondo pensioni e sussidi. It,950,003 -
Cap. n. 40-bi•. Ritenuto sugli sMiiendi ed assegni

del personale . . . . . . . 8,880,000 -
Cap. n.52.!)pese oventuali . . , , . ... . . . . . 15,27().000 -

Cap. n. 52-bis. Indonnità per msggior lavoro, ecc. L 3,¶8Q ÿÿÿ -
Cap. n. 54. Servizi spéciali marittimi di Venezia, ecc. 3,170,000 -
Cap. n.56. Lavori per ripararo o prevenire danni

, di forza, maggioro. . . . . . . . . . . . . 2,470,000 -
Cap. n. 74. Contriliato por riduzioni di ‡ariffe, õce. 3,900,000 -

50,380,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
.

Il ministro del tesoro SCHANZER.
I l ministro per i trasporti arittimi e ferrottiari : DEVtTO.

Il numero 2274 della raccolta u/}iciale delle leggfe dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO ENIANUELE III

por grazia di Dio e por voloath della Nazlone
RE D'ITíLlÁ

Vista la legge 27 luglio 1910, n. 1255 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propopta flel Nosttro ministro segretario ¿li Stato

per il tesoro, 'di boncerto con il ministro per l'istru-
zione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della speia del Ministero

dell'istruzione «per. l'esercizio flnanziario 1910-920 EOBO
introdotte le variazioni•di cui all'unita tabella, firmata
d'ordme Nostro, dai ininistri pro_popenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge e niidra . in vigore il giorno
stesso della suaupubblicazione nella Gazzetta ufficia e
det Regno. •

.

Or'dÎniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi, e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiungtie spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a San Rosspre, ad al 11 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITr1 - SCluNZER - BACCELLI
Visto, .11,guardasigini: MoRTARA.

TARELLA di margiori asegna ioni a favore di talt¡ni capitoli dello
• stato di provisionò della spesa del. Ministero dell'istruzione per

l'esorcizio t,naliziario 1010 960. V

Cap. a. 09. Istittiti deinordomuti. pese di1tanteni-

votiere dur no 10 di guerra ad intell-

siticare l'as Leien a : lei richiamati, ene. 480.000

Cap. n. 12:-vi. M:t c:9 sp se rolennità ed ispe-
zioni agli ispettori contrali ed ispettori

' scolastici
.
. . . . . . . . . . . . . . . . 20.000

Cap. n. 146-IV (di nuova istituzione). Concorso dello
Stato .nelle spese per la partecipazione del-
l'Italia alle Olimpiadi intertiazionalÌ di An-
Versa nel 1920

. . ,

1
. . . . 100.000

- 065.0(0

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Rp :
Il ministro del tesoro: SCIIANZER.

[L ministro dell'istruzione i RACCELLT.

Il numero-.!¾9 della raccolia ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

- VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vistg la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per la istruzione
pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo: . °

·

.

Lo stantiamento del capitolo 69 « Istituti dei sordo-
muti - Spese di mantenimento, ecc. dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'istruzione
pubblica .per Pesercizio finanziario in corso, b aumpn-
tato della sonima di L. 35.000 (lire trentacinquemilá).
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

la conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uffleicela
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi -

e dei èlecreti del Regno d'Italia, mandÀndo a chiunque
spetti 'di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a San Rossore, addì 21 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

' NITTi - Souxazza - Bacostii.
Visto, Il Juardasigilli: MORTARA.

Il numero $280 della raccolta ufficiale delle leUgi e dei decreti

del Reyno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 12ö5;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta, del Fostro ministro segretario di

Stato per it tesoro, di concerto con quello per l'istru-
zione pubolica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
It limite massimo dell'annualità per pensioni da con-

cede rsi nell egercizio finanziario 1919-920 in dipendenza
di collocamenti a riposo di autorità del personale ap·
partene ute al 3finistero dell istruzione pubblica ò au·
mentato <1i lire diecintila (L. 10.000) e di egual somma
à elevan la dotaz'ono del tapitolo n. 18 « Pousioni
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ordinarie » dello stato di previsione della spesa del
Ministero suddetto per l'indicato -esercizio finanziario.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andr& in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San,Rossore, addì 20 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NtTTI - SCilANZER -- BACCELLL
Visto. Il guardasigilli: MoRTARA.

Il número $287 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloutà della Nazione
RE UITALLA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di coticerto con quello per l'in-

dustria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 48 « Contributi e
concorsi per il mantenimento delle scuole industriali,
ecc. > dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l'industria, il commercio e il lavof·o per l'e-
sercizio finanziario 1919-920, è dumentato della somma

di lire quattrocentomila (L. 400.000).
Questo decreto sarà presentato al 'Parlamento per

essere convertito in legge e andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillô

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

N1TTI -- Sc11xNzan -- FERRARIS.

Visto. Il guardasigilli: MoaTARA.

Il numero 2¾ della raccolta ufficiale delle Aggi e dei decreti
del,Regno contiene il seguente decreto: .

-

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Västo il testo unico delle leggi
n. 647 ; ·

'

Viste le leggi 17 luglio 1910, n.
n. 774;
Visto il decreto-legge 8 agosto
Udito il Consiglio dei ministri;

10 novembre 1935,

491, 13 luglio 1911,

1918, n. 1256;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, di concerto con i ministri dell'interno,
dello thianze, del tesoro o dei lavori pubblici;
Abbinuto decretato e decretiamo:

Art. 1. 4

Ai terreni soggetti a bonifica idraulica di prima ca-

tegoria, indicati nella annessa tabella, vistata, d'ordine
Nostro, dai ministri per l'agricoltura, del tesoro e dal
lavori pubblici, e ai centri di colonizzazione e borgate
rurali ch.e in essi si costituiscano, sono estese le' 'ài-
sposizioni degli articoli 20, 21, 23, 24, 25, 28, 29, 80,
del testo unico delle leggi sul bonificamento dell'Àgro
romano 10 novembi-e 1905, n. 647, e 2, 3, 4, 5, 8, 13
della legge 17 luglio 1910, n. 401.

Art. 2.

Le facilitaziotii e concessioni di che al precedente
articolo spettano sia ai proprietari che direttamente

procedono al bonificamento dei loro terreni, sia ai con-
cessionari delle opere relative nel caso dell'art. 5 del

decreto-legge 8 agosto 1918, n. 1256.
I mutui di favore ai concessionari non potranno es-

sere accordati che per i terreni apportati al capitale
sociale, o quando concorra l'esplicito consenso del

proprietari dei terreni stessi. •

Art. 3.
Finchè non sarà provveduto con appositi stanzia-

menti, saranno-destinate për i mutui gi favore le

somme stanziate per i mutui stessi per l'Agro romano

e che non siano state unpiegate nel corso dell'annata.

Art. 4.
Con decreto Reale, su proposta del ministro d'agri-

coltura, di concerto coi ministri del tesoro e dei lavori
pubblici, le disposizioni di che ai precedenti articoli
potranno essere estese ad altri comprensori di boni-
fica idraulica di prima categoria.

Art. 5.

Il Governo del Re ha facoltà di emanare il ·regola-
mento per la esecuzione del presente decreto, che sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge,
ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordinigmo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohlunque
spétti di ossdrvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1919.
'

VITTORIO EMANUËLE.
' I Nrrri - Visocout - TEDESCO -

SCIIANZER - -PANTANO.
Visto, Il guardasigilli: MontanA.

TABELLA.

1. Bonifica della pianura Grossetana, provincia di Grosseto...
2. Bacino inferiore del Volturno, provincia di Caserta.
3. Laghi e terreni paludosi tra foce Angitola e capo Suvero;

provincia di Catanzaro.
4. P,iana di Catania, provincia di Catania.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro per l'agricoltura: VISOCCHL
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il ministro dei lavori pubblici: PANTANO.

Il numero 2103 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III -

per erazia di Dio e per volontà della Nazione
Gl lilTALIA

Yedute lo leggi 8 aprilo 1906, Un. 141 0 142;
Veduta la legge 16 luglio 1914, n. ô70;
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Veduta la legge 27 giugno 1912, n. 677 ;
Veduta la legge 25 febbraio. 1892, n. 71:
Veduta la legge 3 novembre 1859, n. 3785:
Veduto•il decreio Luogotánenziale 14 maggio 1916,

n. 634 ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918,

n. 107;
Veduto il decret3 Luogotenenziale 21 giugno 1910,

m. 1086 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per lá marina, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1. -

Gli stipendi e la carriera degli insegolinti straordinari ed ordi-
nari del ruolo dei RR. Istituti nantici sono.stabiÌiti ili conformità
della tabella A annessa al presente decreto.
La misura della retribuzione dovuta al capi d'Istituto incaricati

o la misura dell'aumento flsso ai capi d'Istituto offettiYi sono- sta-
bilite in conformità della tabella B, annesst al presente decreto.

.

Art. 2.'

L'assegno personale di cui sono provvisti gli attuali capi d' Isti-
tuto e insegnanti dei Regi Istituti nautici in forza de1Particolo 50

.

della logie 16 luglio 1914, n. 679, é convertito, ad ogni öffettõ in
stipendio.
Lo stipandio degli attuali capi d' Istituto ed insegnanti è aunteg-

tato di una somma pari alla differenza trarlo stipondiö sta¾ilito'in
corrispondenza degli anni di servizio nella Labolla A annessa al pro-
sente decroto e quello risultante dalla talolla I.annossa alla legge
16 luglio 1914, n. 679, aumentato in esecuzione I decreto Luogo-
tencaziale 10 febbraio 1918, n. 107.
Ai capi d' Istituto effettivi o inoltro concosso un aumento-di sti-

pendlo pari alla differenza tra lo,retribuzioni stabilite nella ta-
bella B annessa al presente decrotá e la,tabella D·annessa alla leggo
lô luglio 1914, n. 679.

Art. 3.
Gli insegnanti che a norma dell'art. 55, comma 1

, dolla leggo 16
luglio 1914, n. 679, ottennero la ridazione dell'obbligo diorario sino
ai limiti stabiliti dall'art. 8 della legge 8 aprilo 1906, n. 149, pitienno
conservare tale oratio ridotto, nel quale ciso il nuovo stipendio che
ad essi è dovuto sarà diminuito di una somma tiguale-al compenso
stabilito dálla tabella C, annessa.41 presente decreto, por ogni orat
in meno rispetto all'orario normale, o rinunciaregalla riduziono-di
orario ed ottenere per intero il niiovo stipon'di .
Gli insegnanti contemplati nell'art. 55, ultimo comma, della legge

18 lóglio 1914, n. 670, i quali abbiaho optato phr là carriera della

logge 8 aprile 1906, n. 142 e della -legge 20 mbre 10ð9, n. 805,
hanno facoltà di conservare inalterata questa loro condizione.op•.
pure di rinunciarvi per ottenere l'applleazione del pi'esente decreto.
Nei casi provisti dai due precédenti comma la dichiarazione di

opzione deve avvenire entro il 30 dicembre 1919'
A et. 4.

Nel caso di cumulo di due uffioi di ruolo d'insegnante nel Regi
Istituti nautisi e nelle scuole medie governative o pareggiate, l'ap-
plicazione dell'art. 2 è fatta per.un solo del posti a goalta de1Pin-
teressato, con l'obbligo di assumere in corrispondenza gli orari del-
I'art. 8 della legge 16 luglio 1914, n. 679, qualora per esso Pinse-
gnante abbia attualmente obblighi di orari'diversi.
- Nel casq in cui i complessivi oliblighi di orario a cui l'insegnante
verrobbe ad essere tenuto per il conima precedónto superassero il
limite dl cui all'art. 7 della legge 16 luglio, 1914 n. 679, il cumulo
dovrà cessare.
In ogni caso è data facolta all'interossato di consérvare i due

posti cob gli obblighi di orario e gli stipendi attualL In quest'ul-
timo casa se il enmulo venga adessare in tempo põàteriore, sara
applicato l'articolo 2 per l'unico pgsto che resta, a decorrere dal-

J'µino ycolastico suceemivo al giorgo (lella cessagione del comulo

o da tale giorno se osso coineide con il principio dell'anno scola-

stico, tenendo conto dell'anzianità che a quella data avrà l'inse-

gnante.
Le disposizioni di cui sapra si applicano, par quanto riguarda

l'osse vanza de l'orario massimo suddett , anche nel caso che il

secondo uffleio non sia di insegnanento nel Regi Istituti nautici o
dipenda da altra Amministrazione governativa o di Enti locali, te-
nenÍlo conto d ll'obbligo d orario che per tale secondo ufficio l'in-

segnante sarebbe tenuto per legge o per i regolamenti locali da os-
servaro.

' Art. 5.

Alla tabella D annessa al decreto Luogotenenziale21 giugno 1919,
n. 1056, è soptituita la tabella C anaessa a1 presegesdecreto.
La misura delPindennità annua stabilita dall'attr39 del decreto

Luogotenenziale 2f giugno 1919, n. 1080, per i capi dagli Istituti
che abbiano.da 200-a.300 alunni, é fissata in L.700; par i capi
degli Istituti con,u.a numero di alunni da 300 a 400 in L. 950, par
i capi digli Istittiti che abbiano oltre 400 alunni la L. 1200.

Art. 6.

Nel IL lätuto tÌautico di Cagliari sono istituiti, a norma della

tabella D, p3sti di ruolo governativi per il segretario, l'assistente
di Asio°a e chimica, il macchinista, i bidelli, per i quali lo Stato

rimborsa la sposa per effetto dell'art. 84 della legge 31 marzo 1904,
n. 140 q dell'art. 59 del testo unico della legge di provvedimenti
per la Sani na, ailprovato con Regio deepeto 10 novembre 1907,
n. 844, modificato con la legge 28 giugno 1908, n. 398.

11 Ministero della marina ò autorizzato a pi'ovvedero a tali posti
con la nomina nei ruoli governativí delle persona che alla data del
présente decr to prestino servizio alle dipendenze dell'Amministra-
zione provinolale nell'istituto anzidetto, e per l'ùfucio da ciascuno

coperto,.songireché risulti che tali persone abbiano tenuto regolare
condotta e prestato lodevole servizio.
Per la collodazione nei quadri di olassifloa2ione dei nuovi stipend i

del personale chiverrà asimito in forza della presente disposizione
sarà tenuto conto del aervizio -13restato nelle scuole governative,
allo dipendenzé degli Enti locali; dop> Ï& pubblicazione della leggo
14 luálió 1907, n. fi60per la Sardegna sempre ches talo servizio sia

stato prestato -ininterrottamente dalla nomina o destinazione a tali
scuole sino all'assunzione nei ruoli governativi.

Art. 7.
Con decreto del ministro del tesoro saranno inscritte nel bilancio

del Ministero della, marina.i fondi occorrenti pr .I'osecuzione del
presente deeroto che avrà off'otto dal 1° maggio 1919.

Art. 8.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge. .

Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigillo
,dello Stato, sia- inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Itália, mandando a

chiunque spetti di'osservarlo e di farlo osservare.

Dato .a Roma, addì 30-novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

.
Nrrti - SECHI - SCHANZER.

Visto, Il guardanigilli: MoRTARA
Tabella A.

Slipendio degli insegnanti.
Stipondio dell'insegnanto straordinario, L. 5500.
Stipandio iniziale dell'insegnante ordinario, L. 6000.
Stipendio dell'ingegnante ordinario col 1° aumento quinquennale,

L. 6600.

Stipendio dell'insegnante ordinario col 2° aumento quinquennale,
L. 7200.
StippÊdio dell'in ognanfe ordinario col 3° aumento quinquennale,

L. 1800.
• Stipendio dell'insegnante ordinario col 4° aumento quinquennale,
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Stipendio dell'insegnatite ordinario col 5" aumento quinquennale,
L. 9000.
Stipendio dell'insegnante ordinario col 6° aumento quinquennale,

L. 9600.

Stipendio dell'insegnante ordinario col 7° aumento quinquennate
apettante all'insegnante ordinario che abbia conseguito durante la
sua carriera tre a2menti anticipati par merito distinto, L. 10.200.

Tabella B.
A) retribuzione af capi d'Istituto incaricati, L. 2003.
B) m sura dell'aumento fisso per i capi d'Istituto effettivi

L. COO.
Tabella 0.

Compensa annuo per ogni ora settimanale di lezione da retri-
Luirsi in dodcasimi, L. 251.

Materie :

Italiano.- Francese - Ingleso -Q Matematica - Naviga-
zione -- Astronomia - Contabilità di bordo - Costruzione naa

vale e disegno relativo - Teorit to la nave - Fasica e chiniica
- Macchine a vapore e disegno relativo - Fisica applicata e la-
boratorio - Storia naturale.
Compenso annuo per ogni ora settimanato di lezione da retri-

buirsi in dodicesimi, L. 210.
Materie ;

Storia e geog.rafia - Diritto, economía e geografia commerciale
- Arte navale - Oceanografia e metereologia - Macchine (sezione
Capitani) - Direzione officina.
Compenso annuo per ogni ora settimanale di lezione da retri-

huitsi in dodicesimi, L. 165,
Materie:

Disegno a mano libera.
Comppnso annuo per ogni ora settimanale di fazione da retri-

buirsi in dodicesimi, L. 125.

Materie:
Educazione fisica e marinaresca.
N. B. - Nel computo delle retribuzioni p3r eccedenze di orario agli

insegnanti di ruolg, quando la ore eccedenti possono essere calco-
late a valore differente, si calcola il valore più elevato.
Quando l'incarico dell'insegnamento non p >ssa essere affidato ad

insagaante di ruolo nð ad altra persona che risieda nel luogo che
trovasi l'lstituto nautico e debba essore affidato a persona estranea
residente altrove, che non abbia altro incarico, la retribuzione sarà
commiSurata ugualmente ad ore (semy‡e per i mesi di insegna-
mento o di esami) e potra ess re aumentata fino a L. 250 mensili.

Tabella E.
Per ogni pagella L. I.
Per ogni diploma odginale di ce11ta L. l.
Per ogni certificato e pet ogni duplieato di pagella L 1.

Roma, 30 novembre 1919.
Visto, d'ordine di Sua Maestá il Rys :
Il ministro della marina: SECHï.

It numero 2810dei raccolta u/)!ciale dagge 14;pi e dog decrest
fel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO li:MANUELA' IH
par grazia di Dio e per Ÿolðnth della 1§aziehe

RE D'ITALIA
Visto il decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915,

n. 1861 modificato'cogli altri decreti Luogotenenziali
12 novembre 1916, n. 1581, 6 settembre 1917, n. 1531,
23 maggio 1918, n. 712, 8 settembre 1018, n. 1888 e 30
marzo 1919, n. 514, col quale è stata ricostituita la
Commissione centrale .di cui all'art. 10f del tésto unico
di legge' "/-maggio 1905; n. 218;
Sulla proposta del Nos.tro ministro segretario di Stato

pen le finanze :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Alla L'ommissione centrale di cui all'articolo primo

del citato decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915.
n. 1861, è aggiunto, in qtfalità di mentbro, un delegato
dell'Avvocatara generale trariale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insei-tÅella raccoltâ ufficia e delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, úlandando a chianque
ppetti di osservarlo e di farlo osserväre.

Dato a Roma, addì 27 novembre (919.
VITTORIO EMANUELE.

TE DEsco.
Visto, Il guardasigilli: MoxTARA.

Il numer 2219 della raccolta uffeciale delle legg e dei decreti
fel Regno conitene di seguente decreto :

VITTORIO -EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della asiens
RE D'lTALIA

Tabella D.
Personale non insegnante

nel R. Tstituto nautico di Cagliari (1).
I segretario, stipendio iniziale, L. 3300.

Quattro aumenti quadriennali di L. 400 ciascuno e tre aumenti
triennali di L. 300.
Stip3ndio massimo L. 5500.
I assistente di fisica e chimica, stipendio iniziale, L. 2500.

Cinque aumenti quadriennali di L. 300.
Stipendio massimo L. 4000.

1 assistente di macchine, stipendio in ziale, L. 2500.
Claque aumenti quadriennali di L. 300.
Stipendi> massimo L. 4000.
2 bidelli, stipendio iniziale, L. 2000.

Cinque aumenti quadrienna'i di 1. 300.
Stipendio massimo L. 3500.
(1) Per la r omina di questo pei'sonale sono applicabili, salvo il

disposto dell'art. 6 del decreto che approva la presente tabella, le
norme degli articoli 163 e seguenti del regolamento approvato con
R. d3eroto 3 agúsio 1908, n. 6B e degli articoli Sl e seguenti della
legge 16 luglio 1914, n. 679.

Visto il testo unico della legge - per le tasse sulle

concessioni governative, approvato con deoreto, Luo-
gotenenziale 6 genngio 1918en. 185;
Visto il decreto Luogotenonzfale 20 agosto 1918,

n. 1365 ;

Visto l'art, 3 del decreto Luogotenenziale 18 mag-

gio 1919, n. 1093 che ha aumentato a Jfre venticinque
la tassa per il rilascio e rinnovazione dei passaporti
per l'estero ;
Attesoohè per l'attuazione di quest'ultimo decreto

è 11ecessario istituire una nuova ritarea per passa-
porti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Le marche da lire cinque e da lire quindici che ser.
Vono al pagamento della tassa per il rilascio e la rin-
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novazione dei passaporti por estero stabilita con lo

art. dal citato decreto Luogotenentiale 29 agosto
1918, n. 4865, sonossostituite da una nuova marca da
lire venticinque.
La detta marca hä .le dimensioni di millimetri 22 in

larghezza per 38 fy2 111 altezza ed ò stampata su carta
bianca portante in filograna la.Corona Iteale.
Essa porta nel suo mezzo uno specchio ovale con-

tenente la Nostra Eilige_rivolta a sinistra del riguar-
dante À veduta di profilo. La cornice ovale dello

specchio porta in alto la scritta « Vittorio Emanuelè III
Re d'Italia » ed in basso un fregio. Nella parte supe-
riore della marca ò scritta .su targa a campo bianco

. rettangolare la parola « Passaporto » in tutte mdiu-

scole, mentre in basso, su analoga targa pure a cam-

po bianco sinimetrica alla prima rispetto allo speachio
ovale contrale ò disposta la leggenda « Lire venticin-

que > in maiuscole e cifre arabe. Contorna il tutto una
cornice a perline interrotta nel suo incontro con quella
ovale a mezza Ëltezza della marca e,fra queste-due
cornici e le targhe esistono, ai' quattro angoli, quattro
ornati a.fogliame e spirali. La marca ò stampata in co-
lore viola porpora.

'Art. 2.

La vendita e l'uso della marca a11midetta avrà prin-
cipio a misura che gli uffici del registro ne saranno

provvisti.
'

Contirtuerà però fino al totale consumo la vendita

e l'uso delle marche per passaporti es stenti da lire

cinque e da lire quindici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ipserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 novembre 1919

VITTORIO EMANUELE.
TEDESf'0.

Visto, Il guard4sigilli: MoaTARA.

Rèlazione di 8. 2. il ministro. segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. il Re, in udienza del 27 luglio

- 1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di .Bibbiena (Arezzo).
S(RE !

Un'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Amministrazione co-

munale di Bibbiens ha accertato un grave disordine amministrativo

e contabile, un grave dissesto economico e finanziario, assoluta man-

canza di vigilanza e controllo da parte dell'Amministrazione sul-

l'andamento della c.ivica aziende, manifesta incuria e indifferenza

pol miglioramento dei pubblici servizi e per la risoluzione dei più
yitali problemi, aperta intolleranza dell'azione e di tutela del'e au-

torità superiori.
Il patrimonio comunale, di cui non si-tgeno neppure un osatto e

regolare inventario, Emale amministrato, trascurandosi la riscos-

sione delle relative rendite a facendosi alienazioni arbitrario senza

lo forme e lo-garanzio di legge. Le contabilità a0no arreiratediben

sei anni e vepsano nel maggior disordine senza regolare tenuta di
libri e regist i prescritti dalle vigenti disposizioni di legge.
Lufficio de IYsattore-tesoriere presenta lo stesso disordine e le

stesse deficie ze dell'attleio comunale. Si traseurano le riscossioni
delle entrate ordinario per le quah 1 esattore non ha l'obbligo del
non riscosso pel riscosso, o per le quali esistono riscuotitori spe-
ciali, e si fanno pagamentti m base a mandati che non presentano
tutti i. requiditi volut1 dalla legge o dal regolamento. Si aceumulano
residui attivi da una parte e restdui passivi dell'altra, e la Cassa è

sempra deflopnte di fondi.. Data il disordine delle contabilità e la

trascurata liquidazione dei residui, non è possibile ascertare la vera
posizione finanziaria del Comune e di anno ia anno si fanno bilanci

sempre meno reali, non corrispoudenti alle Vere esigenze ed agli
effettivi bisogni della civica azienda ed alla potenzialitå economica,
dei comunisti. L'attivo del bilancio comunale è basato in massima

parte sulla sovrimpasta, sul dazio consumo e sulle tassa comunali;
ma l'onere tributario non o equamente tipartito, ed il pareggio del
bilancio viene conseguito con l'aumento della sovrimposta e con

operazioni di mutuo, mentre sarebbe tempo di provvedere ad un

rimaneggiarnento delle tasse, tanto' più che le aliquote della tassa

di famiglia, bestiame, esercizi e rivendite, vetture e domestioi sono
molto basse. Le tasse locali vougono inoltre applicate senza criteri

di eµità oldi proporzionalità, senza l'annuale revisione o pubbli-
cazione.delle matricolo o con la solaformazione e pubblicazionedel
ruolo, dando luogo alla più grande sperequazione.
' Si fanno contratt i a trattativa pHvata santa valido garanzie né

si ha oculatezza el one gia per far rispettare i patti contrat-
tuali.

L'Amministrazione manca di qualsiasi iniziativa; le opere pub-
bliche, sia che riguardino la viabilità, sia che riguardino l'igione
e tutti i pubblici servizi sono abbandonati a se stessi senza cou-

trollo e vigilanza alcuna.
Sorta.dalle c'ezioni generali del 1914, la rapprescataura comu-

nale si à subito seissa per disaccordi ed attriti personali e non fu

pia in grado, dopo le dimissoni di alcuni assessori. di dompletare
l'Amministrazione ridotta a soli quattro assessori(dooeffettivie due

supplenti), mentre lo stesso Consielio comunale è residuato in fatto

a quattroiconsiglieel, poiche dei venti assegnati al Comune, quattro
sono assessori-selicovansi tutiora sotto le armi o sol si asicagono
dall'iniorvonire alle se Inte

L'Amministrazioi:e. al'a quale sono stato comunicato le risultanzo

dell'inchiesta, nou ha potuto nð smentirlp no attenuarle.

E poicho, continuando l'attuale stato di cobo, potrebbo anche es-

sere compromeiso l'ordine pubblico, apparo noeossario - come ha

anche ritenuto 11 Consiglio di Stato con parere espresso nell'adu-

nanza dell'8 luglio 1919 - procedore allo scioglimento del Consiglio
comunale.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporto

alla firma di Vostra Maestà.

VETTORR) .i lANUELE III

por grazia <0 Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con- •

siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge .

comunale e provinciale, approvato col R decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757 ,

Abblamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Bibbiena, in provincia di
Arezzo, ò sciolto.

Art
.

Il sig. Adolfo Yighi ò nominato commissario straor-
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dinario per l'amministratione provvisoria di detto Co -

mune, fino alPinsediamento dcì nuovo Consiglio comu-

nale, ai termini di legge.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del prosonte decreto.
Dato.a Roma, addì 27 luglio 19f9.

VITTORIO EMANUELE.
Nrr r:.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduti gli articoli 9, libro I, 10 e 73, libro ll, del testo unico delle

leggi generali e speciali liguardanti la Cassa depositi e prestiti e

gli istituti di previdenza, appro.vato een Regio decrato 2 gennaio
1913, n. 453;
Sentito il Consiglio permanente di amministrazione della Cassa

depositi e prestiti nella sua adunanza del 21 novembre 1919;
Veduto 11 parere della Commissione parlamentare di vigilanza

della Cassa predetta in data 5 dicembre 1919;
Deterrnina:

L'interesse da corrisponderri duranto l'anno 1920 sulle somme

depositate alla Cassa dei depositi e prestiti, e quello da riscuotere
sui prestiti che verranno concessi o trasformati dalla Cassa stessa

durante l'anno predetto, i· stabilito come se;;ue:

I. -- In/cressi passici.

a) nella misura del tre por cento netto in ragione d'anno per
i residui depositi di premio di riassoldamento e di surrogazione nel-
l'armata o per quelli della stessa specie rißettenti Pesercito;

b) nella misura del 2.80 per cento netto in ragione d'anno
per i depositi di affrancazione di annualitù, prestazioni, canoni, eco;

c) nella misura del 2.40 per cento netto in ragione d'anno

per i depositi di cauzione di contabili, aflittuari, appaltatori e

simjli;
d) nella misura del 9,50 per cento netto in ragione d'anno

por i depositi volontari dei privati, dei corpi morali e dei pubblici
stabilimenti;

e) nella misura del 2 per cento netto in ragione d'anno per
i depositi obbligatorî, giudiziari ed amministrativi.

II. - Interessi attica.

.

Nella misura del 5 par cento, in ragione d'anno, tanto per i nuovi
prestiti da concedersi a saggio ordinario, Uuanto per lo trasforma-
zioni dei prestiti gia concessi.
Sui mutui per i quali lo Stato, in base a disposizioni di, legge,

assume a suo carico tutto-l'ammontare dell'interesse, o una quota
proporzionale di esso, oppure la differenza tra l'interesse a saggio
di favore dovuto dagli Enti e l'interesse a saggio ordinario, la mi-
sura complessiva di questo o mantenuta nella ragione annua del 4

per conto.
*

L'amministratoro generale della Cassa dei depositi e prostiti o in-
caricato della esecu=zione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta N/ßciale del Regno·

Roma, 10 dicembre 19t9.
Il ministro: SCllANZER.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto I art. 9, libro I, del testo unico delle leggi sull'Amministra-

zione della Cassa dei depogiti or prestiti e degli Istituti di previ-
denza, approvato con R. decreto del 2 gennaio 1913, n. 453;
Visto l'articolo unico del R. decreto 20 dicembre 1914, n. 1378,

col quale ò autorizzata la istituzione dei libretti al portatore per I
depositi a risparmio presso le Casse postali;
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio permanente di ammi-

nistrazione della Cassa depositi e prestiti nella sua adunanzadel21

novembre 1919:

Veddto il parere emesso dalla Commissione di vigilanza nella sua
rinnione del ... di einbre 1919:

D'accordo col uiinistro per l'igdnatria, il commercio e il lavoro e

con quello delle posto e dei telegrafi e dei telefoni;

Decreta:
Il saggio d'interesse da pagarsi per l'anno 1920 sulle somme de-

positate nelle Casse postali a titolo di risparmio o fissato nei so-

guenti importi netti dell'imposta di ricchezza mob.le, la quale ri-
mane a carico della gestione delle Casse stesso:

il•2,76 per cento per i depositi su libretti nomiaativi;
il 2,52 per cento pw i depositi su libretti al poetatore.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta agiciale del Regno.
Roma, 10 dicembre 1919.

Il ministro: SCHANZER.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER 'I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

Yisti i dooreti Luogotenenziali 16 giugno 1917, n. 979 e 5 agostá
1917, n. 1215;
Visto l'art. 1, comma a), del Royio decreto 3 settembre 1919, nu,

mero 1587;
Di accordo con il ministro dell'industria, commercia o lavoro;

Ordina:
Art. l.

L'importazione del carbone fossile e relativi agglon erati del coka

metallurgico, del coke gaz, dei carboni fossili minuti e detriti di

qualsiasi provenienza, cocazione fatta per i carboni provenienti
dall'America, continua ad essere subordinata alla concessione di

permessi, da ritirarsi presso la diredone generale pee 1 combu-

stibili.
Art. 2.

Salva speciale autorizzazitme del ministro dei trasporti, o Vietata

l'esportazione di combustibili di qualunque natura.
Art. 3.

L'osservanza dello disposizioni di cui ai due artico i precedenti
è aflidata agli uffici doganali che impediranno 10 sbarco, l'im-

barco, il carico o il transito dei combustibili al confine, de11e

partite non accompagnate dai relativi permessi od autorizzazioni,
dandonc avviso rispettivamente al capitano di porto od al capo
stazione.

Art. 4.

Nei casi di contravvenzione alle disposizioni dell'art, l, possono
ossere anche requisiti i combustibili importati senza permesso, va·«

lutandosi la relativa indennità sulla base dei prezzl del listino
della Direzione generale dei combustibili in vigora altatto dolla

requisizione, con una diminuzione estensibile sino al 20 Dio.
Art. 5.

Il carbone fossile à riservato ai pubblici servizi ed alle industrie

per le quali è essenziale.
L'impiego per altri usi ð subordinato a controllo.

Art. 6.

Le Amministrazioni di Stato sono tenute:

a) ad eseguire i nuovi impianti di riscaldamento la modo da
utilizzare combustibili nazionali;

b) a trasformare entro il settembre 1920 i propri impianti di
risealdamento par usare combustibili nazionali.

I lavori d'impianto e di trasformazione saranno eseguiti in base

a progetto approvato dall'ufficio tecnologico presso il Ministero dei

trasporti ed anche eseguiti dall'uflicio stesso, a rimborso delle sole

spese effettive, escluso ogni concorsa per spese generali.
Art. 7.

I contravventori delle prescrizioni contenute negli articoli 1, 2 e

5 sono puniti a norma delle disposizioni vigenti.
Art. 8.

La presente ordinanza entrerà in vigore dal giorno suonessivo q
quello della sua pubblicazione nella Ga:zetta v¡Peiale del Regno.

Roma, 15 dicembre 1919.

11 ministro </ei trasporti marittimi e ferroviari: DE VITO.
Il ministro per l'iin/ustria, il commercio ed il lavoro: FIGRRARIS,
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19IITTIST10BO OF'.OL T]:DSORO
~ Direžione generale del Debit piahblieo

(Eleneo a 2:) 2 Pubblicazione
tit,4totua% ehe le rendite tegnenti, per errors caeorso solta toltoazioat (a*o dat e:citteloati all'Amministrazione del Debito puo

bliso, ventera inoastate e vincolate osmo'aDa cotonasA mettroche dovevano invoos intestarsi e vincolarsi come alls colonna 5, os.
sendo quelk ivi rianitanti la voye _indinagont dei titolarl della rendita stease:

Ammontare

Debia della Intestazione da rettificare Tanore dalla rettinas

rendita anmta

1 2 3 e IV

Consolidato 111569
5.00

11570

111571

111572

3 0 10 467365

497266

4673 7

5 010 1114251

3,50 Og0 3~39:8

liŠ¡O 1075102

onsolidato 103841
50¡O
3,50:Ot0 194392

> 4010 17
già

1298468
del 5 0[0

P. N. 031655

510 - Surdi, Battiati Maria Antonina fu Giovanni,
minore sotto la patria potesta della madre
Battiàti Elvira fu Pietro, ved. di Surdi
Giovanni, domiciliato a Palqvmo; con
usufrutto vitalizio a Battiati Elvira fu
Pietro, ved. di Sutdi Giovanni, domici-
lirto a Palermo

540 - Surdi Battiatt Emma Giovanna f¢ Giovanni,
minore ecc. come sapra ; con usufrutto
vitalizio como sopra

540 - Surdi Battiati Antoafna Elvira fu Giovanni,
minore ecc. come sep a; con usufrutto
vitaliz'o come sopra

540 - Surdi Battiati Giovanni Pietro fri Giovanni,
minore ecc. como a pra; con usufrutto
vitalizio come sopra

703 - Profili Vittorio di Gua botto, domie. a Na-
poli; con usuttutto a Profilt Vittorio fu
Autortio

700 - PronliEmilio di Gualbfrto,domic.a Napoli;
con usufrutto come sopra

595 - Profill Fazio di Gualberto, domic. a Napoli;
,

con usufrutto come sopra

75 - i Lombagd Giuseppe, Maria, Carlo, Agnese e

Pietro fu Carlo, i due ultimi minori,
sotto la patria potesHi, della madre Mafici
Giustina fu tarlo, tutti eredi indivisi del
padre, domic. in Tax ino

17!i - Malfungiello Sofa fu Domenico, nubile,
domic a Resina (Napoli)

15 - Chiapello Margherita di Lorenzo, minore,
sotto la patria potes% del padre, domie.
a Dronero (Cuneo)

200 - ßcaf¶one Rosa fu Luigi, nubile, domie. a

Grana Monferrato (alessandria)
52 50 Fornasero Caterina, Maria, 5tefano, Anna-

Teresa e Tincenzo di Stefano, minori,
sotto la patria potesta del padre e figli
nascituri dallo stesso Fornasero, domic.
a Villafallotto (Cuneo)

210 - Zoppis Alessaffdro di Antonio, minore, sotto
la patria p.gtestà del padre, domic. a

BorgomasinoT(Novara); con usufrutto a

Magistrini Domenica fu Bartolomeo, nu-
bile

100 - Rabalono Giuseppina di Federico, vedova di
°Chabod Torenzo, domic. in Aosta (To-
rino)

surdi Battiati Maria Antonina fu Giusepµe,
minore sotto la patria potestá della ma-

dre Battiati Elvira fu Pietro, ved. di Sur-
di Giuseppe domiciliata a Palermo ; con
usufrutto vitalizio a Battiati Elvira fu
Pietro, ved. di Surdi Giuseppe, domici-
liata a Palermo

Surdi Battiati -Emma Giovanna fu Giussppe,
minore ecc..come sopra; con usufrutto
vaalizio come sopra

Surdi Battiati Antonina Elvira fu Giuseppe,
minore ecc. come sopra; con usufrutto
vitalizio come sopra

Surdi Battisti Giovanni Pietro fu Giuseppe,
minore ecc. como sopra; con usufrutto
a italizio come sopra

Profili Vittorio di Gualberto, minore, sotto
la patria potesta del padre, domie. a
Napoli; con usufrutto come contro

Profili Emilio di Gualberto, minore, ecc,
come sopra; con usufrutto come contro

Prolili Fazio di Gualberto, minore, ecc , come

sopra: con usufrutto come contro

Lombard Giuseppe, Maria, Carlo. Teresa
Agnese e Pietro fu Carlo, ecc., come

contro

Malfongiello Sofla fu Domenico, nubile, ecc.,
come contro

Chiapello Marie-Margherito di Lorenzo, mi-
nore, ece, come contro

e

Scoffone Rosa fu Luigi, nubilo, ecc., como
contro

Fornasero Caterina, Maria, Stefano, Anna.
Vincenza e Teresa di Stefano, minori,
ecc., come contro

Zoppis Alessandra di Antonio, com., come
contro

Daratono Giuseppina difederico, vedoTa di
Chabod Gio. Lorenzo. domic. in Aosta
(Torino)

. Katarinini deill'art. 16T del regolamento generale sul debito inbblian, apptovato con R. decreto 9 febbrais 1911. a. 298, si Gliiida
ahinnquoiposa storvt interesso che, ‡rascorso na mesa dalla data tMlk, prima pubblionione di gyesto avviso, ove acq amne state

aëtiinate oplositioni a qttesta Direzione generale. le intestazioni raddet e sananno come sopra retlnente.

Roma, $9 novembre 1919. i; <breitant ymentie: GAB.ith¾\
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Rettifica d'intestatione (3a pubblicazione).
la conformità al disposto dell'art. 6 del cregolamento 8 giugno

1013, n. 703, concernente il servizio dei buoni del tesoro quinquen•
nali nominativi e sulla istanza dell'interessato;

Sí NOTIFICA:
che il buono nominativo del teso o 5 0¡O quinquennale n. 775 di
L. 10.000 rilasciato il 4 novembre 1916 a favore di Aemplicio Lau-

danzi fu seralno, doveva invece intestarsi a favore di Semplicio
Laudazi fu Serafino, e cio in base all'attestazione giudiziale giurata
innanzi la R. pretura di Roma del 23 settembre 1919
Si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sia presentata opposizi.one a questa Direzione generale, si proco-
derà alPannullamento del riferito buono n. 775 e all'emissione in

sua veco di altro equivalente buono con la chiesta teitidea nella
intestazione.

Roma, novembre 1919.

Per il direttore Generale: ClRILLI.

.
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contahti nelle Borse
del Regno nel giorno 17 dicembre 1919.

CONSOLIDATI
Con godircento Note
in corso a

3.50 °/, netto (1906) . .

8107 -

3'.50 */, ñetto (1902) . .

3 */, lordo , , . . . . .

5 */, netto . . . . . . . .
89.51 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 17 dicembre 1919 (act. 39 Codice di commercio).

Parigi 128,41 - Londra 49,02 - Svizzera 233 33 - New York 1307

- Oro 194,35.

MINISTERO.DEÇLE FINANZE,

Dispos151oni nel personale dipendento:
Direzione generale imposte dirette sui redditi.

Con R. decreto del 6 ottobre 1919:

Staiano dott. Federico, agente di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale delle imposte dirette sui redditi, à stato confermato
in aspettativa, p2r infermità, per la durata di un altro anno a

decorrere dal 16 settembre 1919.

Maini Michele, primo agente di la classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale delle imposte dirette sui redditi, é stata collocato in

aspettativa, per infermità, per la durata di mesi 6, a decor-

rere dal 1° agosto 1919.

Con R. decreto del 10 ottobre 1919:

Iammana Filippo, applicato di 3a classo nell'Amministrazione prp-
vinciale delle imposto dirette sui redditi, ó stato col'ocato in

aspettativa, por infermitù, per la durata di inesi 3, a decorrero

dal 1° senemho 1919.
Con R. doereto del 31 ottobro 1919:

Tonelli Francesco, applicato di da classe. nell'Amministrazione pro-
Vinciale delle imposto dirette sui redditi, è stato confermato in

aspettativa, per informità, per la durata di mesi 6, a decorrere
dal I ottobre stesso.

Comparini Giovanni, agenta di 21 cPisse nell'Amministrazione pro-

Vinciale de'la imposte dirette sai re ldli, ð stato collocato in

aspettativa, per informità, per la durda di un anno, a decor-

pero del 1° ottobre 1910,

Direzione generale del fegisthoidet holfo e delle tasse.

Con R. decreto del 13 dicembre 1919 :

Vigliardi Alberto, riceviton príncipale del registro di 2a classe a

Carmagnola (Torino), è stato, a sua domanda, ecllocato in aspot-
tativa per motivi di sa'ute dal 10 settembre P. p.

COl\TCOIòSI
IL MINISTRO

- PER L INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visti gli avvisi di concorso pubblicati nella Gaxtetta uf/fciale del
12 settembre 1919, n. 218, e re'etivi al R. Istituto professionale
« Q. Sella > in ILella;

Decreta:
Art. 1.

11 formine utile per la prese ltazione delle domande di ammissioco

ai concorsi per i posti:
a) di insegnante di matematica;
b) di fisica ed elementi di elettrotecnica;

c) di chimica generale ed applicata;
d) di moecanica e di macchine e disegno relativo;

e) di costruzioni edili.o diarchitettura,
nel R. Istituto professiona'e « Q. Sela » in Biella o prorogato al

3) apri'e 1920.

Roma, 10 novembre 1919.
Per il ministro: RUINI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL GOMMERCÏO E IL LAVORO

Visto il bando di concorso pubblicato nella Gazzetta ufficiale de

12 settömbre 1919,..n. 218, per il posto di segretario -economo nella.

R. scuola popolare operaia per arti e mestieri in Giaveno ;
De¿reta :

Il concorso al pceto di segretario economo nella R. scuola popo-

lare operaia di Giaveno è annullato.

Roma, 10 novembre 1919.
Per it ministro: RUINL

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMlšRCl0 E IL LAVORO

Vish l'avviso di concorso pubblicato nella Gazzetta ufcialc del

IS setteinbre 1919, n. 218 riguardante i posti di maestre di labo-

ratoria nella R. scuola popalare operaia « Fermo Corni e in Modona;

Deoreta a

L'avviso di concorso per i posti di maestre di laboratorio nella

R. scuola popolare operaia per arti e mestieri < Fermo Corni » in

Modens sono annullati.

Roma, 10 novembre 1919.
Per il ministro : RUINI.

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto il R. decreto 18 settembra 10:0, n. 1920;

Visto il decreto Ministeriale 7 novembre 1919;

Decreta: .

Art. 1.

11 num3ro dei posti messi a concorso per applicato cii 3a classe

nel personale d'ordine dei Regi arsenali marittimi col decreto Mi-

nisteriale 7 novembre 1010 ó portato a 80 (ottanta).
Art. 2.

È indetto un concorso per titoli per la nomina ad applicato di

3a classa nel personale suddetto, pel numero dei posti che rimor-

ranno eventualmento vacanti di quelli inrii ati nell'ari. I, dopo 19

nomina degli invalidi di guerra compresi nella graduatoria di cui

all'art. 6 del decreto Ministeriale 7 novembre 1919.
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Art. 3.
A %ale concorso saranno ammessi i cittadini italiani inuniti di

licenza tecnica e ginnasiale i quali, alla data di pubblicazione del

bando di concorso, abbiano compiuta l'età di anni 18 e non supe-

gata quella di anni 35.
Non sono ammessi titoli di studio equipollenti;
Costituirà titolo di preferenza in tale concorso l'aver comunque

prestato servizi militari e civili nella R. marina.

Art. 4.

Le domande, in carta da bollo da L. 2, stese di pugno degli aspi-
ranti, da essi sottoscritte, con la indicaziono della loro residenza,
dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione generale
del personali civili e degli affari generali - Divisione personali ei-
vili - Sezione 2a) non più tardi del 20 gennaio 1920.

Art. 5.

Ciascun candidato dovrà unire alla domanda i seguenti docu-
menti:

a) atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale :

b) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale), e atto di notorietà dal quale risulti

che 11 concorrente é cittadino italiano, in data non anteriore di tre

mesi a quella del presepte decreto.
Sono equiparati a cittadini dello Stato, agli effetti del presente

concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche man-
chino della naturalità ,

c) certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario giu-
diziario, di data non anteriore a tre mesi a quella del presente de-
creto :

d) certificato di buona condotta, di data non anteriore a tre

mesi a quella del. presente decreto, rilaseiato dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio e la sua abituale resi-

douza, legalizzato dal prefetto o sottoprefetto:
a) certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale ri-

sulti che 11 candidato ha l'attitudine fisica all'impiego cui aspira:
/) foglio di congedo o licenza illimitata o cortificato di esito

di leva, ovvero certificato attestante l'attuale posizione militare del
candidato;

g) licenza tecnica o ginnasiale:
It) certifleato della segreteria della scuola tecnica o Rinna -

siale dal guale risultino i punti ottenuti nei singoli esami spo-
ciali;

i) altri titoli da cui risultino tutte 10 eventuali forme di

attività che possano concorrere a meglio far valutare gli asp
ranti.
Non è ammesso di far riferimento a'documenti presentati presso

altre Amministrazioni.
I candidati che prestano servizio nell'Amministrazione marittima,

quali avventizi, sono dispensati dal presentare i documenti di cui

alle lettere b), c), d) ed e).
Art. 6.

11 Ministero giudice dell' ammissibilità o meno degli aspiranti
al concorso. Indipendentemento dai requisiti e dai documenti pre-
scritti, esso si riserva la facoltà di assumere informazioni sulla

condotta degli aspiranti e di escludere dal concorso coloro che dalle

notizie avute non risultassero meritevoli.
Art. 7.

Le domande non pervenute corredate dai documenti richiesti

entro il termine fissato dal presente Lando non saranno prese in

considerazione.
Art. 8.

La Commissione incaricata di esaminare i titoli degli aspiranti
sará costituita come appresso, invece di essere formata nel modo

stab ilito dall'art. r, del decreto Ministeriale 7 novembre 1919 :

un direttore generale dei personali eivili e arrari general, pre
sidente:

un direttore capa diŸisione della carriera ammuntrdiva

membro: ,

un archivista capo del Ministero, id.

- un funzionario della carriera amministrativa. segretario.
Art. 9.

Il conferimento dei posti av i luogo nell'ordine risultante dalla

graduatoria che sarà i'ormata dalla Commissione, dopo un mese di

esperimento, a giudizio insindaeabile dell'Amministrazione.

Essi, durante il periodo di esperimento, avranno diritto alle stesse
competenze stabilite per gli applicati di 3a classe,

I primi sessanta posti saranno coperti subito e i rimanenti mano

inano che si verificheranno le vacanze.
11 presente decreto sarà comunicato a:la Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 15 novembre 1919. •

SEllll.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTA TI

ILESOCONTO SOMMARIO - Martetii, 16 dicembre 1919

(Continuazione)

Presidrnza det presidente ORLANDO.

Courocazione degli Ugici.
PltESIDENTI:, comunica che gli Ullici sono convocati alle ore ll

di giovedi 18 dicembre, col seguente ordine del giorno:

.

Costituzione dell'Ullicio.

Ammissione alla letinra di undici proposte di legged'iniziativa
dei deputati: Chiesa. De Capitani, Eandulli, Meschiari, Graziadei,
Meda, Maffi, Paratore, lJ'Aragona.

Giuramenli.

CAPETl e ILMIONDO, giurano. °

Esposizionefinanziaria.-Discussione del disegno di legge: Proroga
dell'esereizio provvisorio dei bilanci.

NITTI, presidento del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
rilevando che sono iscritti per parlare in questa discussione II3

oratori, p: ega, nell'interesse comune, quoi deputati che si propon-

gono di trattare quesiloni di dettaglio relative a disegni di legge
di rimandarle ad altro mpo,data la necessità che l'esercizioprov.
Visorio sia eutro 31 ruese approvato.
Assicura essere intendilnento del Governo che la Camera sia com-

plotamenteiluminata su tutte le questionipinimportanti,equindi
su claseuna di esso i singuli ministri faramio le necessarie dichia-

razioni. (Approvazioni .
SCIL\NZIŒ, ministro del iesoro. (Segni di viva attenzione). Ono-

revoli deputati: Quan lo si voglia giudicare con retto criterio la

situazione finanziaria dell'Ïtalia bisogna considerare che essa non

e che un aspetto dellattuale situazione finanziaria mondiale.

Bisogna pure tener presente che il problema finanziarie in gene-

rale non e che un elemento che entra nel più vasto quadro del
riassetto econmnico del mondo dopo la guerra.
La finanza di guyra si è adegnata nelle sue proporzioni alla gran-

diosiG senza precedanti di tutte le altre manifestazioni dell'attività
mnana che il lungo contltta ha determinato in tutti i paesi.
Non vi o paese. noit vi e popolo, la cui economia non sia stata

profondamente mollicata dal fatto della guerra e dappertutto la
inisura dai talori economici ha subito un profondo mutamento,
Certo. non mai nella storia finanziaria dell'Italia, che pure ebbe

tante e si ardue vie ode, vi fu periodo più irto di difficoltà di

quello che au uahnen'o 1:aversiamo.

Ma dobbiano con iderare la nostra situazione finanziaria con

lioni di uomun che na la iolon decisa di isere, di prosperare,
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di cócupire nel mondo il posto che gli spetta per il suo alto grado
di oiviltä, per le sue virtù di razza, per le prove fatte nel confronto,
een gli altri popoli.

.

n.

Quel che sovra tutto ei becorre è la chiara visione della situa-
zione in cui ci troviamo e delle vio che possono esserci aparte per
uscire dalle presenti distrette.
Si ð perciò cho il dovere del Governo è nettamente segnato. Esso

deve sovrattutto porro innanzi alla rappresentanza nazionale i veri
termini dei problemi che oggi incombono, esso deve chiaramente
indicare i mezzi che intende adoperarË per avviare la finanza dello
Stato al suo graduale riassestamento.
La rappresentanza nazionale devo essere posta in possesso di tutti

gli elementi per giudicare e per decidere.
Oggi un ministro del tesoro ha prima di tutto il dovere di es-

sore un sincero espositoro della verith., Pift che l'abilità degli uo-
mini ha oggi valore la logica delle cose che hanno la loro fogrea
legge. ,

Non dobbiamo essere né ottimisti no pe simisti;.ma giusti osyr-
Vatori dei fenomeni: l'ottimismo prepara pericolose sorprese, il pes-
simismo dissolve e paralizza I azione. Solo l'obbiettività dei giudizi
conforta e giova
Io sento la responsabilità che mi spetta e farò del mio meglio

per essere emcoro e preciso nell'esposizione che mi accingo a fare
davanti a voi. E lascorb innanzi tutto la parola alle cifre.
Comincio dalle risultanze. dell'eserciiio finanziario chiuso al 30

giugno di questo anno.
Come ebbi già a rilevare nello dichiaraz'oni fatto alla Camera il

10 luglio del corrente anno, il bilancio dell'esercizio 1918-919, oom.
pilato nel presupposto. che la gestione si sarebbe s,volta in periodo
di pace, registrava, per oneri derivanti dalla guerra, la spesa di
1 miliardo e 612 milioni, costituita da interessi di.debiti, pensioni
privilegiate e sussidi per l'assistenza agli invalidi ed agli orfaui di
guerra. Si chiudeva il bilancio etesso, nella fase iniziale, con un
avanzo eŒottivo di 213 milioni, che, nel corso dell'esercizio, a ca-

gione.essenzialmente delle posshità recate dalla gue,rra, si è mu-

tato in un .disavanza che si approssima ai 23 miliardi e 101 mi-

lioni. Talo offra segua un miglioramento, rispetto alla situazione

prospettata nella cennata occasione, dipendente dal fatto phe le
contabilità relative agli ultimi mesi dell'anno fmanziario, e che,
come ebbi ad esporre, non erano ancora pervenute, recarono note-
voli aumenti di entrate eventuali e per ricupero di fondi, nonché
por rimbor¿o di spese afferenti al traffico marittimo;
Le spese efettive presunte in 4 m liardi e 206 milioni salirdno a

32 miliardi e 509 milioni e le entrate effettive da 4 miliardi e 419
milioni si elevarono a, 9 miliardi e 498 milioni. Le maggiori spese
quindi raggiunsero i 28 miliardi e 393 milioni, nel mentre le mag-
giori eutcate furono di 5 miliardi' ¢ 79 milioni.
Le maggiori spese riflettono par 23 miliardi e 281 miÏioni passi-

vitå di guerra vero e proprie, stanziate nei (bilanci militari ed Ïn
quello dell'assistenza militare e delle pensioni di guerra; per 4 mi.
liardi e 203 milion1 oneri 'dipendenti dalla guerra e relativi al
traflico. marittimo, agli interessi di debiti, al cambio, alle tarre li-
berate ed bi profughi, ai sussidi di disoccupazione, all'assistenza
civile, ai provvedimenti economici a favore di diversi personali e
ad altre causali minori La somma residuale di 819 milioni con-
cerne maggiori tspasc generali o per i servizi civili, nonchò spose
aventi rapporto con l'auniento delle entrato.
Feci già rilevare nelle mie dichiarazioni precedenti che nei 23

miliardi o 281 mdioni innanzi indicati, riguardanti spese di guerra^
vere:o proprie, si coatengono 6 miliardi e mezzo concernenti oneri

deterufinati dalla lisoluzione della guerra e cioè premt di smobili-

lazione, compensi per rescissione di contratti, concessione di sussidi
ai militari per il periodo di novanta giorni dopo il conge lamento,
trasporti ineront,i alla smobilit*Joue, rimhorsi alle amministrazioni
degli approvvigionamenti e consumi di forniture fatté all'esercito
durante l'intero periodo della guerra e alle ferrovie di Stato, di
speso di trasporti militari, e torniture di combustibili el altro agli

stabilimonti militari, e, infine 11 citiro.do!Im va uta austriaca nelle
terre liberate e redente.
Circa le entrate o da rilevare che l'aumento di 5 miliardi e 79

milioni trae origine per l miliardo e 802 milioni dalle Mtrate prin-
cipali e per 3 miliardi e 277 milioni delle entiate minori, e princi-
palmente da ricuperi di fondi, da proventi eventuali e digortafoglio
e da rimborsi di spese, tutte in massima parte inerenti alla guerra.
Le spose per movimento di capitali salgono da 481 milioni a'906

milioni e la differenza riflette quasi per intero somme in parte
provvedute all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato par spese
patrimoniali e in parte destinate al rimborso di huoni del tesoro
triennali venuti a scadenza.
Le entrate per movimento di capitali si elevano da 557 milioni

a 12 miliardi e 377 milioni.
11 maggiore importo si riferisce principalmente al ricavato dalla

emissione di buoni del tesoro triennali e quinquennali nonohð del
collocamento di buoni all'estero e dalle aperture di credito da

pado degli Stati Uniti, debiti codesti tutti contratti per coprire lo

spese di guerra.
11 predetto disavanzo nella categoria delle entrate e spese effet-

tive di 23 miliardi e 101 milioni è coperto, fino alla concorrenza
di 11 miliardi e 471 milioni, dall'avanzo per corrispondente importo
risultanto. dalla categoria del movimento di capitali; donde un di-
eavanzo residualo di 11 miliardi e 630 milioni, in parte coperto
con mezzi ordinari di tesoreria ed in parte tuttora da soddisfare.
La situazione dell'esercizio 1919-920 è essa puie profondamente

mutata rispetto alla previsione fatta nella fase iniziale.
Il bilancio, preparato anch'esso nella presunzione che la gestione

si sarebbe svolta in periodo di pace, presentava un disavanzo effet•
tivo di 660 milioni, a costituire il quale concorrevano 2 miliardi e
816 milioni di oneri dipendenti dalla guerra per interessi di debiti,
pensioni privilegiate, miglioramenti al personale e assistenza agli
invalidt ed agli orfani. Senonchè, tenuto conto delle spese già in-
scritte in bilancio e di quelle autorizzate da leggi e da provvedi-
menti aventi valore di legge tuttora de inscrivere e delle altre che,
per la guerra, si presume di dover stanziare, le risultanze mutano
sensibilmente, secondo si desume da quanto segue.
Le spese effettive di 5 miliardi e 515 milioni seno salite a 19

miliardi e 721 milioni con aumento di 14 miliardi e 206 milioni.
Tale aumento si compone come sague: 7 miliardi e 653 milioni
di spese di giierra e di liquidazione della guerra; 1 miliardo e

8|7 milioni di spese afferenti al traflieo marittiuro; 641 milioni
di pensioni privilegiate di guerra; 453 milioni di spese riguar-
danti i profughi e le terre liberate; 115 milioni riflettenti speso
di varia indple determinate della guerra; 750 milioni per ulte-
riori interessi di debiti; 155. milioni per acquisto di tabacchi;
233 milioni di spese per i monopoli commerciali; 1 miliarde e 263

.milioni di spese relative a miglioramenti economici, al personale
nonchè provvedimenti a favore dei Reali carablnieri, della Regia
guardia, della guardia di finanza e dei maestri elementari; 425

milioni per opere pubbliche; 235 milioni per provvidenze sociali

Varle.
,

La parte residualo riguarda maggiori spese in relazione alle en

trato e spese generali.
Le entrate effettive si elevano da 4 miliardi e 855 milioni a 9

miliardi e 326 milioni.
L'aumento di 4 miliardi e 471 milioni à dovuto per 2 miliardi e

733 milioni alle entrate principali e per 1 miliardo e 738 mdioni ,
alle entrate minori, compreso I, miliardo e mezzo sperato dal.ta
alienatione dei materiali residuati dalla guerra.
L'meremento delle ontrate principali à calcolato per 603 milioni

in base al provento sperato dal monopolio del caffè e surrogati,
dal monopolio deld lampadine elettriche o dalla imposta sul vino.:
per 190 adlioni dai nuovi provvedimenti che hanno aumentato le
tasse dugli af¾rl, istitu ta una imposta sul consumo dei tessuti di
lusso e sul guanti, elevata la imposta di fabblicazione sulla birra
e 11 diritto di statistica; e per 1 miliardo e 940 milioni dall'incre-
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mento nattfÑÏe nelle ta e sugli afTari; nelÏc imposte indirette sui

ponsumi, nel inonopoli industriali, nelle imposte direito e nei ren-
diti de¾ ioste, dei"telegrafi' e dei telefoni, valutato prudenzial·
mentò fulÍa base del. gettito verilleatosi nel primo quadrimestre
dell'e reizio.

Le ese per movimento di capitali da 619 milioni salgono a 1

miliardo e 601 milioni, por effetto principalmento di 765 mil oni da
anticiparsi alle ferrovie dello Stato par spese patrimoniali e di 130

milioni corrisposti.ad estinzione di debifo contratto nel 1915-910

can una casa bincaria degli Stati Uniti.
Le entrate per movimento di capitali vanno da 719 milioni a 9

miliardi e 187 milioni, con un supero di 8 miliardi e 468 milioni,
dipondente essenzialmente dal ricavo dei prestiti sotto varie specie
emessi o da emettersi per far fronto alle spese di guerra.
Nel complesso la situazione dell'esercizio 1919-910 presenta un

disavanzo di 10 miliardi e W3 milioni ne.lla categoria delle entrate
e speso effettive, coperto per 7 miliardi a 579 milioni dall avanzo

risultante dalle- categorie o movimento di Japitali e costruzione di

strade ferrate, donde un disavanzo definitivo di 2 miliardi e 816

milioni. Tale la situazione quale si prospetta a tutto il 30 giugno
1920.
Questo disavanzo supera di poco quello previsto nelle mie dichia-

razíoni del 10 luglio in due miliardi e tre quarti.
È da avvertire per altro che alle previsioni di speso da me allora

fatte si aggituisero ulteriori oneri di carattere continuativo deter-
minati dai provvedimenti successivamente adottati nell ammontare
complessivo di circa mezzo miliardo e che questi maggiori oneri
sono compensati dall'incremento naturale delle entrato e dal ricavo

degli inasprimenti tributari innanzi indicati.
Rimane qualche altra spesa di carattere straordinario cui sara

necessario provvedere e principalmente quella determinata da un

eventuale disavanzo nella gestione delle ferrovie dello Stato e da

risarcimento di danni di guerra. Anche per le terre liberate e re-

dente sarà d'uopo inscrivero fondi por provvedere ai loro bisogni.
Codesti, peraltro,sono oneri di carattere assolutamente eeeezionale,
cui dovrà farsi fronte con accensione di debiti, per i quali sarà da

conteggiarsi in bilancio la relativa spesa di intere,si, che solo pe,
lieve importo farà carico a questo esercizio.
11 bilancio di previsione per l'esercizio fmanziario 1920-921 è un

bilancio di pace. In esso pero trovansi registrati, per spese dipen-
denti dalla guerra, bon 5 miliardi e 650 milioni, e cioè: 2 miliardi

e 910 milioni per maggiori interessi di debiti, 1 miliardo e 604 nr-

Iloni per provvedimenti riguardanti il personale sotto forma di mi-
glioramenti eso,comici, di ampliamenti organici e di istituzioni di

nuovi organi creati in conseguenza della guerra, I miliardo el 0

milioni. per pensioni privilegiata e 17 mÌlioni per l'assegnazionide-
stinate alla p'otezione ed all assistenza degli javalidi ed orfani di

guerra.
Le spese effettivo nel do3umento in questione valgono a o mi-

liardi o 535 milioni, con un aumento di 4 nulindt o 10 milioni r

spetto alla previsione del correato esercizio. Detta somma di 4 mi

liar i e 19 milloni trae origine priacipalmento per 1 mihardo e 26

milioni da maggiori interessi di debiti contratti pr far fronte alle

spese di gueira; per 6LD milioni da maggiori oneri per pen-

sioni di guerra; par 1 miliardo e 88 milioni da provvodimenti re-
lativi al personale in genere; por 110 milioni dal disivanzo pre-

suuto nella gestiona delle ferrovio dello stato, specie a cagione dei

miglioramenti al personale e dell'aceresciuto costo del combust ble,
e dopo valutato l'inasprimento di tarife recata dal decroto di >

cents emanato:

Per 295 milioni da maggiori spese riguardanti i monopoli com·

merciali e l'a quisto di tabicchi; per 109 mi!ioni da sp se di opere

pubbliche; per 60 milioni da spese per relettrificazione dele fer-

r>vie; per U milioni da contributo ddla kato nelle spese por

l'assienrazione obloligatoria contro ja iovalidità e la vecebiali de-

gli operai; per 10 miloni da contributo dello sia o nel pagamen:a
degli ints:Tssi s li mutui cent ratti per co :mzir ne di case pop h:1

e per 43 miiioni d i maggiori spese detarrainato dall'assetto dei

bilanci militari. \ Lau oneri fa ris30utro una Juninwi.ione di 88

milioni nel bilawuo del Alinistero delle colonie per l'eliminazione

dello stanziamento relativo alle spese straordinario militari della

Lib:a in quanto il p:ogramma perseguito dal governo fa sperare
nella compleu pacincazione di quella colonia.

Le entrate etTetti e raggiungono i 7 miliardi e 491 milioni, con

un aumento di 2 miliardi e 038 milioni di fronte alla previsione
istituita per il carente anno Gnanziario.

Consideriamo in tale aumento la parte che deriva dal naturale
incremento dello entrato fin qui esistenti e quella che é dovuta ai

provvedimenti finanziari recentemente decretati.
Per il primo titolo le imposte dirette segnano un aumento di

6 milioni; le tasse ggli affari si acprescono di 313 milioni; le im-
poste indirait sui consumi, di 72 milioni; i monopoU industrial
ted il lotto, di 741 milioni: i proventi delle poste, dei telegrafi e
telefoni, 11 milioni. I monopoli commerciali si presumo debbano
dare 423 milioni. Le entrate minori dànno in più 70 milioni, de-
rivanti da una diminuzione di 91 milioni sul provento sperato dalla

. vendita dello zucchero di Stato e da aumenti per altri titoli, .fra
i quali uotevoli quelli relativi alle entrato eventuali, ai ricuperi di
fondi ed ai proventi dipendenti dallapplicazione di un diritto sup-
plementare sul prezzo dei trasporti di viaggiatori e bagagli sulle
ferrovie esercitate dall'industria privata.
In tutto, gli aeerescimenti delle entrate esistenti ammontano a

1 miliardo e 636 milioni.
Como effetto dei provvedimenti fmanziari recentemente decretail

si prefede poi, par l'esercizio la parola,concriterioassaiprudente,
un'edrata di 1 mLiardo soltanto, e ciò p3r la considerazione che i
nuovi tributi noa potranno che parzialmente essere accertati du-
rante l'esercizio stesso ed alcuni di essi avranno un gettito iniziale
piuttosto modesto, che negli esercizi suceossivi andrà gradualmente
crescendo.

Per i ritocchi dele tasse sugli affari o por la tassa di bollo sulla
vendita degli oggetti di lusso si peavede uaa entrata di 450 milioni.
Pr l'imposta sul patrimonio si prevedono solo 100 milioni, vistc
che i primi a:eertamenti non potranno pre>umibilmente iniziarsi
che alla fine del 1920 e le pisimo riscossioni efTettuarsi nel primo
semestra 19:1, mentre in seguito non 6 dubbio che l'imposta sul

patrimonio rendrrh somme assai cospicue. E lo stesso dicasi ýÍ
lumpods sagh aumenti di patr;monio dipendenii dalla guerra e

per l'imp sta streordinaria del 5 per cento sui titoli al portatore
par le quali si prevelono, per questo primo esorcizio, altri 150 mi-
lioni.

Nulia si o calcolato come previsione di gett to della nuova im-

posta complementare sul reddito perche le relative prime dichia-
razioni debbono presentarsi nel periodo mag«io-luglio 1921 e le re
lative riscossioni si effettuerantro coi primi ruoli del 1922, ma que
sta imposta, ed assetto compiuto, dovrà readere non poehe conti-
nais ti; milioni aWanno.
Di fr ne a questi maggio:i proventi sta la diminuzione di E0 mi.

lioni pc cessazione del contributo del centesimo diguerrasuired.
diti. Dalla imposta di consumo sui tessuti di 10890 e sui guanti ,

dall'aumento deWin pasta di fabbijeazione sulla birra e del diritti
di statistica si sparano altri B0 milioni.
Per l'in pasta sul vino, infine, la previsiano è limitata a 200 m

lioni, mentre auch da quest'imposta, quando sia convenientementi
ordianta, non à certo eeeessivo riprotuetteisi un gettito di 400 mi

lioni.

Le op3se par motimento di capitali auinentano, rispetto all'eser
caio p a edente. di i untioni, salende, p etanto, a un miliardo

Deu aumeMe, trascurando le núncri puthe, o Poetituito pa
> 0 mli ni da rinihorso.meriianto necensione al debiti,di buoni de
tesora f rienna i e quin3uennali e prl 0 milioni da maggior
som in f sonir:) :do ferrone delo stato p-c spoe p1trimonia
e da e Lauersi anch'essa medi3nte enlissi ne di titoli.
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Le indicate somme interessano altresi l'eutrata per movimento di
capitali, nella quale, peraltro, l'aumento o di 679 milioni,in quanto
vi sono eliminati gli 88 milioni già inscritti nell'esercizio in corso

par altrettanti da ricavarsi mediante accensione di.debiti onde prov-
vedero a spese militari straordinarie in Libia.
Nel complesso il bilancio presenta un disavanzo effettivo di 2 mi-
liardi e 43 milioni, coperto; fino alla concorrenza di51 milioni, con
l'avanzo risultante nella c.ptegoria movimento di capitali, per cui
ne risulta ja defluitiva u1 disavanzo di 1 miliardo e 992 milioni.
I Ma yltri onori non conteggiati in bilancio fanno carico all'eser-
cizio 1920-92L Bastarà acaennare ai provvedimenti di reaente ema.

nati che istituiscono i ruoli aperti nelle varie amministrazioni dello
Stato. La spesa relativa non ha potuto essere valutata integral-
monte in quanto il calcolo esige laborioso accertamento. Devesi poi
conteggiare un ulteriore aumento nella spesa di interessi di debiti

po: que111 do contrarre al fine di provvedere allo ulteriori p tssività
di guerra e di liquidazione della guerra, a quelle per gli approv-
vigionamenti di dorrate alimentari e di carbone, nonobè alle altra

por risarcimenti di danni di guerra. E da tener conto pure del
carico per il servizio dello polizze ai combattenti. Anche Pa-sotto
delle nuove provincie esigerà altre spese e, sebbene vi stranno
dello corrispondenti entrate, puro 6 da presumere che, per un pe-
11odo di toolpo almeno, quelle supereranno queste.
È pure probabile un ulteriore aumento di oneri por pensioni pri-

Vilegiate di guerra. Infine non va taciuto che, per il rincaro dei
generi, ancho nel 1930-921 il bilancio risentirà maggicri oneri per
spese generali.
Per,tutte queste ragioni conviene fare una previsione di altr,

T>00 milioni di spese circa,por culildisavanzode1esercizio1920-921
può ritenersi che si aggirerà intorno ai 2 miliardi e 600 milioni

(Commenti).
Notevoli furono i mezzi di tesoreria con i quali il tesoro dox ò

intÅgrare i proventi di bilancio por corrispondere alla necessità d

cassa. Di fronte ad un importo di pagamenti eTettivi par speso stra.
ordinarie, durante il perio to dal 1° Lovembre 1918 al 31 ottobre vl-
timo scorso, di 20 miliardi e 811 milioni, gli interessi por ent-ate
straordinarie di bilancio ammoatarono a circa 12 miliardi e 192 mi-

lioni: alla gifferenza di 8 miliardi e 616 mi ioni si fece fronte rica-
valido: 5 miliardi e 807 milioni da aliooazioni di buoni ordinari e

per.forniture militari: 2 miliardi e 322 milioni da anticipazioni
straordinarie degli Istituti di emissione, 227 milioni da emissione di
biglietti di Stato e 2û0 milioni da versamenti della Cassa depositi
in conto,corrente fruttit'ero.
Gli ineassi per entrate straordinaris di bilancio nolla suindicata

somma di lire 12 miliardi e 195 milioni derivarono: per circa 6 mi-

liardi e 700 milioni (iu lire italiane) da debiti assuati all'cataro,
per circa 2 miliardi e 786 milioni da collocamento di buoni polien-
nali e per circa 2 miliardi e 709 milioni da maggiaro, rendimento
di tributi.

11 movimento generale di Caesa si mantenne durante gli uliimi
12 mesi altt'ettanto notevole quanto quello col corrispendente le-
riodo precedente; aumento il movimento dei buoni del tesoro or-
nar' e quello dei vaglia del tesoro; diminui quel o delle Casse mi-
litari.
Non deve impressionare il fatto ebe, in confronto col corrispon-

dente periodo prececcate, i pagamenti straordinati siano dimiotiti
soltanto di un miliardo e 310 milioni, poichò molti pagamenti rar-
prescolano liquilazioni di impegni gth assunii ed altri derivarono
da premi e da indennità di smobilitazione noncbè da riparazioni
per danni di guerra nelle terre liberate ed ia Belle redoate e dal

co3tributo dello Mato nella ricostruzione della vita economica di

quelle regioni,
La Cessa risenil necessariamente le conseguenze della liquida-

zione del periodo bellica.
La circolazione bancaria integrale al 31 ottobie scorse, ascendeva

(seconda i dati provvisori fino a raccolti) a 14 miliardi a 506 mi-

lioni, risuÍtando accresciuta, rispetto a quella al ottobre del•
l'anno preeldento, di 3 miliardi e 220 milion).
Di froato all'accenasta circolaziono di 14 miliardi e 506 milipni

stava una riserva metallica, effettiva ed equigratadi] miliardeo
892 m lioni, oltre la riserva di milioni 221 per debiti a vista.
Un receato provvedimento, che ha avuto per iseopo di.egnips,

rare i titoli nominativi pagabili a vista degli latitutt. di emissione
a quelli analoghi emessi dagli Istituti di credito liberl, ha fatto ob,
bligo, per tutti, di naa riserva del 20 per cento.
Di conseguenza, essendo stata ridotta dal 40 al 20 per conto la parte

di riserva metal ies destinata a presidiare i titoli nominativi degli
Istituti di emiassone, questi hanno potuto migliorare la garanziä
dei loro biglietti.
Al 3l ottobre scorso, la circolazione per conto del commercio

ascendeva a 4 miliardi e SCO milioni, contro 4 miliardi e 192 mi•
lioni alla stessa d:tta de'l'anno avanti: o quella ,per conto delle
Stato, da 7 miliardi e 93 milioni quale era al 31 ottobre 1918, era
salita, al 31 ottobre 1910, a 9 miliardi-e Giu milioni; di cui 9 mi.
Iiardi e 600 iniiioli a debito proprio del tesoro e 346 milioni a ca•
rica della Crysa depositi e prestiti e delle Socielà concessionarie di
ferrovia pubbliche.
Tale rilevante espansione o dovuta.glie molteplici nuove.,aecas•

sità del tesoro, quali il ritiro dei buoni della Cassa Veneta, il eambio
delle valute austro-ungariche nei paesi redenti, il finanziamento pen
acquisti all'estera di derrate alimentari, le anticipazioni all'Istituté
federale per il risorgimento delle Venezie, e via dicendo.
I debiti a vist*, ed i depositi in conto corrente fruttifero, se-

guendo la costante ascasa varificatasi negli anni precedenti, se-
gnavano (semplo second> i ragguagli provvisori) al 3L ottobre
s torso, un importo di 2 miliardi e 365 milioni con un aumento,
rispetto alla fi3e di ottobre 1918, di 571 milioni.
G'i sconti e le anticioa2ioni, che al 31 ottobre 1918 aveYano rag-

giunto, risp ittiv.monte, le cifre di 1 miliardo c 246 milioni e 914
milioni, fooo Fa'iti, alla fine dello s'orso ottobre, a cifte più alto,
e cioë a I miliarda e öl8 mili,ni gli sconti, e a 1 miliardo e 127
milioni le anticipazioni.
Questo r otevole sviluppo è indice di una lenta, ma sicura ri-

presi de li'attività economica del paese.
L'azienda della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previ-

denza ha potuto assolvero degnamente, anche in questo secondo
semestre del 1919, 11 suo benefico còmpito finanziario ed eeono-

mico.

La fiducia che dimostra il pubblico italiapo nelfat11dare i propri
risparmi allo Stato, anzichó scuotersi, col succedersi di eventi or
lieti, or tristi, o andata sempre rinvigorendosi, di modo che 11 ca-
pitale dei depositi del risparmio postale, che al l* gennaio del-
l'anno corrente ammentava a 3 miliardi e 452 milioni, à salito al'
31 ottobra scorsa a 4 miliardi e 712 mîlioni e raggiungerk facil-
mente alla fine delfanno i 5 miliardi, con un aumento nell'anno di
circa I miliardo e mezzo.

Alle normali fonti delle disponibilitå della Cassa si o aggjantg
dal novembro 1918, quella di 503 milioni cho lo Stato ha messo a
disposizione di essa allo scopo di sapperire ai bisogni degli enti lo-
cal; per la esecuzione di opere pubbliche.
God'à che il fiorente Istituto, senza rallentare i suoi cospicui im-

pieghi in titoli di Stato, ha potuto soddisfare tutte lo richieste di
mutui rivoltegli da Provincie, Comuni e Consotti, concedendo¿ dal
1° novembre 1918 al 31 ottobre 1919, più di 160 milioni di mutui,
alla quale somma vanno aggiunti 121 milioni assegnati, ma non an•
cora formalmente concessi.
L'azione di credito della Cassa depositi si è pure svolta tielle nu-

merose e importanti sovvenzioni che la legge le ha imposto per la
costruzione delle linee telefoniche, per opere pubbliche nelle colonie,
per il credito agli impiegati e por altri scopi.
Anche nel campo della previdenza è continuato il progressivo in-

cr-nient i di inseritti, di contributi, di pensioni e di patrimonio.
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In complesso, per i sett<i Istituti di previilenza amministrati dalla
Cassa podi, i quali dal luglio Í919 hanno auinentato il loro pa-
irimo LSO Inilioni a 472 milioni, gli inseritti sono oggi202,596
e h a liquidati 10,850, i quali rappresentano pensioni per un

impor olo di oltre lire 18 milioni e 600 mila e indennità per

più cl L 4 initioni e 700 Igila. /

In re! e ai pagamenti straordinari è aumentato notevolmente
il deN ubblico, che da 63 miliardi e 371 milioni - quale era al

M a ,b 1918 - à salito a 83 miliardi a 719 milioni at 31 ottobre
1910, i i analizzando in vario partite cho costituiscono il dchito
stesso, si La ohe:

a) i buoni del tesoro ordinari e per forniture militari, che
al 31 ottobre 1918 erano in circolazione per un ammontare di 8

miliardi e 925 milioni, ammontano al 31 ottobre 1919 a 15 miliardi
e 061 milioni.

I buoni pollennali, duranto lo stesso periodo, salirono da 3 mi-
liardi e 420 milioni a 6 miliardi e 745 milioni;

/ la ciraolazione bancaria a debito del tesoro al 31 ottobre.
1918 (esclusi 340 milioni anticipati alla Cassa depositi e prestiti
ci alle 5 icieth condessiónarle di ferrovie pubbliche) era di 6 mi-
liardi o 747 mi,lioni, compresi i 211 milioni anticipati per requisi-
zione di cereali nel mese di ottobre 1918 e che non erano stati
ancora denunciati al tesoro quando venne compilata l'esposizione
finanziaria dello scorso anno. Alla fine dellittobre 1919 avevasi un
debito per circolazione bancaria di 9 miliardi e 600 milioni a ca-
rien del tesaro, con un aumento 1 2 miliardi o 853 milioni.

(Continua).

CRONACA ITALIANA
8. M. la Regina Margherita è giunta stamano, allo 11,5

a Roma, <la Bordighera.
El ministro della giustizia comunica:

Per norma delle autorità amministrative e giudiziarie o di tutti
Eli in ressati, si ravvisa opportuno rammentare che sono tuttora

pendenti i ter,mini stabiliti in numerosi decreti Reali e Luogote-
nenziali del periodo della guerra, la decorrenza dei quali deve
prendere inizio dalla conclusione e pubblicazione della pace, o

dalla cessazione dello stato di .guerra, non essendo ancora.esecu-

tivo nasan trattato di pace, il Governo ha provveduto con ap-
posito progetto di legge, fino dalla precedente legislatura, onde poter
stabilire agli effetti dei rapporti eivili e amministrativi, da quale
data si dovranno far decqrrere i predetti termini. Quale progetto
di legge. decaduto per la fine della legislatura, fu ripresentato al
Sonato nella seduta'del 5 dicembre corrente ed è in esame presso
la Commissiono giå nominata dagli uffici.
Frattanto è illegale considerare a qualsiasi effetto verificata la

decorrenza dei termini suinlicati: e le autorità non possono ema-
nare provvedimenti fondati sul presupposto dell'avvenuta decor-
renza.

Al bambini delle terre redente. - In considerazione
ei non lievi bisogni in cui trovansi tante famiglie delle regioni
riunite di recente alla madre patria, la Giunta municipale di Roma
ha deliberato di elargire la somma di L. 100.000, che verranno afli-
date per l'impiego al Comitato presieduto da S. A. R. la Duchessa
d'Aosta.

Per i bambini poveri di Vienna. - La Giunta comu-
nale di Roma> ha deliberato, ieri, di erogare a favore dei piccoli
infelici, dei quali parecchie centinaia già sono ospiti della tilantro-
p a italiana, la somma di L. 50.000, afudandola alla presidenza della
Croce Rossa italiana, che attende appunto alla organizzazione del-
I'opera bonnSca.
Benefleensa. -- Inaugurandosi l'altrieri ad Olgiate Olona,

nella vma Gonzaga, regalata dalla manificenza del comm. Piero

Preda, che ne aveva fatto l'acquisto per L. 230.000, l'istituto di

provenzione antitubercolare infantile, ebbero luogo altro mani e-

stazioni di florita carità. L'on. scoatore Mangiagalli e altri cos; -

oui personaggi presenti si inúcrissero per un complesso dlL.200.0aa
a tavore del tilantropico Istituto, per il quale l'Italia tiereil pri mfo
nel campo'della filantropia disposata alla scienza.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

BUCAREST, 16 -- Il deputato Mandresco in occasione della ri-

Vista degli ultimi battaglioni della legione romena ha parlato oggi
alla 0amera dei deputati inneggiahdo all'opera dell'Italia e ha pro-

posto di trasmettere al Governo e al popolo italiano i ringraz a-
menti del Parlamento e della nazione romena.

I a Camera ha approvato la proposta con una entusiastica a enla-

mazione all'Italia.

BUCAREST, 17. - Stamane, il Re Ferdinando, circondato da nu

brillante stato maggiore, dalle autorità civili della Transilvani,,

dal ministro d'Italia Martin Franklin e dall'addetto militase ita-

liano generale Perico, ha pass4ato in rifista gli ultimi battagloni
romeni giunti dall'Italia.
Il Sovrano ha espresso il suo alto compiacimento agli uff ciali

italiani addetti ai legionari. •

I battaglioni con bandiere romene e italiane hanno attraversato

la città acclamati dalla folla.
I giornali pubblicano articoli di simpatia verso l'Italia.

LORDRA, 17. - Secondo un'informazione dell'Agenzia Realer
nei circoli utliciali di Londra non si ha alcuna conferma circa le

notizie corse nei riguardi del problema di Fiume.
Durante le recenti conferenze a Londrairappresentanti udla

Gran Bretagna e della Francia hanno consegnato all'on. Scialoja
una nota e si attendo la risposta del Governo italiano.

PARIGI, 17. - 11 Consiglio supremo si è riunito.stainane al Mini-

stero degli affari esteri sotto la presidenza di Jules Cambon, in as-
senza di Clémenceau.
L'ambaseiatore degli Stati Uniti assisteva in rappresentanza del

suo governo. Erano pure presenti Loucheur e I.cygues.
Loucheur ha fatto una lunga esposizione circa la conversazione

che ha avuto con il cancelliere Renner sul programma finanziario
a lungo termine che deve essere adottato per rime'diare alla triste
situazione dell'Austria. In questo programma è provisto il concorso
degli Stati Uniti per il quale si attentiono le decisioni del governo
americano.

Loucheur ha esposto quindi i primi risultati delle sue conversa-

zioni con i tecnici tedeschi circa la consegna del mate'riale notante
richiesto come compenso per l' affondamento della flotta a sea-

paflow.
Leyguer e stato chiamato ad esporre il suo parere sulla qw

stione. Si afferma cite i delegati tedeschi vogliano proporre di vi

durre la quantità dei materiali det docks reclamati dagli alleatt a
di consegnare unità attuahnoate in costruzione, invece di quela
cho sono previsto nel progetto del protocollo.
I periti nwali alleati dei tedeschi hanno tenuto stamane una

nuova seduta sotto la presidenza dell'ammiraglio Grassi. 1 dati n
lativi alla consegna del materiate natante forniti ieri dai de H

tedeschi sono stati confrontati con quelli dggli alleati.
Oggi avrà luogo una seduta della Commissione, alla quale -

steranno i periti navali alleati e tedeschi.
PARlGI, 17. - Sebbene il viaggio del cancelliere Renner in enn-

cia non abbia avuto che lo scopo di informare i governi alenu
sulla situazionó finanziaria ed alimentare dell'Austria, il Conag!
supremo ha creduto di dover approfittare della sua presenza Pi

rigi per comunicargli le decisioni già prese dagli alleati riguula
al Vorarlberg e in generale circa tutte 3e manifestazioni che ro

sono minacciare l integrità territoriale dell'Austria.
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